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Via Ricciotto Canudo n. 12  - 70042 Mola di Bari

Tel. +39.080.4737580 - Fax +39.080.4731966

e-mail: elpendu@elpendu.it
P.E.C. elpendu@legalmail.it - Web site: www.elpendu.it
Le nostre sedi formative accreditate (codice KNY1OP4)
· Mola di Bari (BA) – sede accreditata dal 2005
Via Ricciotto Canudo n. 12  

Tel. +39.080.4737580 - Fax +39.080.4731966
e-mail: elpendu@elpendu.it
· Mesagne (BR) c/o Opificio Sociale – sede accreditata dal 2014
Via Giuseppe Trono, 53-55

Tel. / Faz +39 0831.778427 
e-mail: opificiosociale@elpendu.it 
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· Progettazione ed erogazione di corsi di formazione professionale. 
· Elaborazione e gestione di progetti in ambito socio sanitario e per l’inserimento lavorativo di soggetti socialmente svantaggiati.

· Pratica  e diffusione delle buone prassi in relazione alle pari opportunità per tutti;
· Ricerca in campo sociale e socio sanitario;
· Acquisizione e gestione di commesse aventi per oggetto la progettazione e la realizzazione, da parte delle cooperative consorziate, di servizi socio sanitari e socio assistenziali, socio educativi;
·  L o   S c o p o   S o c i a l e

Nato per organizzare e rafforzare l’offerta di servizi socio educativi sanitari e dell’inserimento lavorativo sul territorio pugliese, è  impegnato in attività di ricerca da una parte, di formazione, qualificazione e riqualificazione dall’altra.

Inizialmente ha rivolto particolare attenzione allo sviluppo e diffusione della cooperazione sociale sull’intero territorio regionale, scegliendo di garantire attraverso i suoi organi gestionali, la rappresentatività territoriale.

È diventato nel corso degli anni un punto di riferimento nella regione. È emersa la necessità di capitalizzare i risultati delle attività svolte per investire in azioni sempre più qualificate.

Lo scopo del Consorzio può essere identificato a partire dalla sua denominazione sociale. ELPENDÙ, infatti, è la versione italianizzata dei termini inglesi Help (aiutare) e Do (fare); Help and do, di qui ELPENDÙ.

L’art. 3 dello Statuto Sociale recita: “Scopo del Consorzio è quello di essere strumento utile a perseguire l’interesse generale della Comunità alla promozione umana e alla integrazione dei cittadini”. Il Consorzio Elpendù si prefigge di perseguire tale finalità coniugando professionalità, progettualità, imprenditorialità e socialità, quindi ponendo sul “mercato” un particolare soggetto del “Privato Sociale”: l’impresa sociale. 

Le attività del consorzio consistono in:

· progettazione e realizzazione di progetti pilota ed innovativi nel campo dell’assistenza e dell’inserimento sociale e lavorativo di fasce deboli;

· Ricerca in campo sociale

· assunzione di commesse relative a: gestione di servizi socio - sanitari ed educativi, esecuzione e realizzazione di lavori finalizzati all’inserimento lavorativo di persone socialmente svantaggiate;

· organizzazione e gestione di corsi di formazione professionale, di qualificazione, riqualificazione e di aggiornamento;

·  creazione di Agenzie ed Osservatori per lo studio, il monitoraggio e la promozione della Cooperazione sociale nei diversi campi di intervento e per la fornitura di servizi reali, ivi compresa la progettazione di interventi attraverso l’utilizzazione di incentivi regionali, nazionali e comunitari;

· promozione, organizzazione e realizzazione di convegni, studi e ricerche utili al raggiungimento delle finalità di promozione umana e integrazione sociale;

· pubblicazione di strumenti informativi, nonché di testi scientifici su problematiche rientranti nelle finalità istituzionali e su ricerche sociali.
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L e   c o l l a b o r a z i o n i   t r a n s n a z i on a l i


PAESI IN CUI SONO SITUATI I PARTNER DI ELPENDU’ DI PROGETTI IN CORSO O CONCLUSI 

Francia, Finlandia, Spagna, Portogallo, Repubblica Ceca, Ungheria, Germania, Belgio, Croazia, Repubblica di Macedonia, Serbia, Kosovo, Grecia, Polonia, Olanda
Altre collaborazioni:

Angola, Congo, Giordania, Palestina, Rwanda, Libano, Egitto.

Consulenze e azioni progettuali realizzate all’interno del gruppo 

Per conto di ESCOOP – European Social Cooperative

· Consulenza specialistica per il progetto “Atelier dell’Ausilio”, finalizzata alla costituzione, allo start up e allo sviluppo della Impresa sociale INNOVA, con l’obiettivo di impiegare quali operai n.3 detenuti nella Officina già realizzata all’interno della Casa Circondariale di Lucera e n.7 persone in esecuzione penale esterna nella Officina sita nella Z.I. di Cerignola
· Consulenza specialistica per il progetto “ICityForAll”, finalizzata al supporto nelle azioni di analisi preliminare, sperimentazione e validazione di soluzioni ICT per il miglioramento dell’orientamento spaziale di persone con problemi di ipoacusia;
· Partner in qualità di socio fondatore per il progetto “POL.I.S. – Politiche per l’inclusione Sociale”, finalizzato ad una ricerca empirica “partecipata” a livello regionale per definire le policy e gli aspetti di criticità del fenomeno della povertà in Puglia;.
· Partner in qualità di socio fondatore per il progetto “METAAL”, finalizzato alla sperimentazione di soluzioni domotiche per l’Ambient Assisted Living;.
· Partner in qualità di socio fondatore per il progetto “PRO.VI.”, finalizzato alla predisposizione di progetti di Vita Indipendente per persone disabili;.
Servizi attualmente gestiti e attualmente in essere in nome proprio e/o per conto delle cooperative consorziate (ai sensi del Dlgs. 50/2016
· Gestione del Servizio di “Guide Turistiche” e “Operatori di Front Office” presso i Comuni dell’Aggregazione SAC “Dalle Murge Al Salento” avente quale capofila il Comune di Mesagne (BR) (in essere);
· Gestione del Servizio di Segretariato Sociale presso il Comune di Bari (in essere);
· Gestione del Servizio di Pulizie presso il GAL Terra dei Messapi (BR) (in essere);
· Gestione del Centro Polivalente per Diversamente Abili “DAHLIA” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) (in essere);

· Gestione del Servizio Segretariato Sociale/PUA presso la Città di Barletta (in essere)
· Gestione del Centro Polifunzionale per gli Immigrati “Casa delle Culture” presso la Città di Bari (in essere)
· Gestione del Centro Polifunzionale per la prima infanzia “La Casa delle Bambine e dei Bambini” presso la Città di Bari (in essere)
· Gestione del Centro Polivalente per Diversamente Abili “PESCI ROSSI” nel Comune di Triggiano (BA) (in essere);

· Gestione Temporanea del “Servizio di Segretariato Sociale per l’Inclusione Attiva” presso il Comune di Bari (in essere);

· Gestione del Centro Collettivo “Piroscafo Duca d’Aosta” per nuclei familiari richiedenti asilo presso il Comune di Monteleone di Puglia (FG) (in essere);

· Gestione della Comunità Educativa per MSNA a valere sul progetto SPRAR annualità 2017 – 2019 presso il Comune di Monteleone di Puglia (FG) (in essere);

· Gestione del Micro Nido Intercomunale di Accadia (FG) (in essere);

· Gestione dei Servizi Sociali ed Educativi presso l’Asilo Nido Comunale di Corigliano d’Otranto (LE) (in essere);

· Servizio di assistenza tecnica per la gestione della Social Card Sperimentale presso il Comune di Bari;

· Servizio di Assistenza Domiciliare Psichiatrica e di Inclusione Sociale presso l’Ambito Sociale Territoriale di Lecce;

· Gestione dei Centri Polivalenti per Disabili presso i Comuni di Ostuni e Cisternino (BR);

· Gestione del Micro Nido Comunale del Comune di Orsara di Puglia (FG);

Altre Referenze

· Ente inserito nell’Elenco Regionale degli Organismi Accreditati della Regione Puglia per le attività di Formazione Professionale e per il Diritto-Dovere allo Studio (Obbligo Formativo);

· Ente accreditato per lo svolgimento di Servizi al Lavoro secondo la normativa regionale vigente;

· Nodo Territoriale per l’Orientamento nell’ambito del Piano Straordinario per il Lavoro della Regione Puglia;
· Ente inserito nel Catalogo per l’erogazione di Corsi di Formazione Professionale per i percettori di AA.SS.;
· Antenna territoriale del CERCAT – Centro per L’Esposizione, la Ricerca e la Consulenza sugli Ausili Tecnici di Cerignola (FG);
· Aderisce alla Carta per le Pari Opportunità;
· Aderisce alla Carta Regionale per l’Invecchiamento Attivo;
Progetti realizzati

Corsi di Formazione OSScuola_1, OSScuola_2 e OSScuola_3

Avviso Sperimentale n. 5/2016 – POR PUGLIA 2014-2020 “Operatore Socio Sanitario” presso le sedi Formative di Mola di Bari (2 corsi) e Mesagne (1 corso)
Periodo di realizzazione del progetto: giugno 2017 – maggio 2018
GRUPPO TARGET

n. 42 studentesse diplomate in Tecnico dei Servizi Socio-Sanitari

Corsi di Formazione a valere sul bando Welfare to Work 2016 - POR PUGLIA 2014-2020  presso le sedi Formative di Mola di Bari (2 corsi) e Mesagne (2 corsi)
Periodo di realizzazione del progetto: ottobre 2016 – febbraio 2017

Corsi erogati:

Informatica di Base – NIC – 90 ore 

Assistente Familiare – 100 ore

Addetto al Commercio e alla Somministrazione di Cibi e Bevande  120 ore
GRUPPO TARGET

Persone in Cassa Integrazione Guadagni, Mobilità, Disoccupazione

Progetto FAI LA DIFFERENZA 

Progetti innovativi integrati per l’inclusione sociale di persone svantaggiate “Pol.I.S.” Approvato con determina n.219 del 28/10/2014  Comune di Lucera – Ambito Territoriale “Appennino Dauno Settentrionale”, con sede presso il Comune di Lucera (FG) – Assessorato alle Politiche Sociali
Periodo di realizzazione del progetto: febbraio 2015 – dicembre 2016
Budget € 136.000,00

GRUPPO TARGET

n. 12 soggetti residenti nel Comune di Lucera e in situazione certificata di svantaggio socio –

economico

OBIETTIVI

Il Progetto FAI LA DIFFERENZA focalizza l’attenzione sulle opportunità di inclusione sociale e di occupazione di persone disoccupate di lungo corso, come previsto dalla Scheda di dettaglio 43 del Piano Sociale di Zona 2014-2016 – art. 102 Reg. Reg. n. 4. 

Per queste categorie di persone, in molti casi il disagio sociale è collegato alla povertà economica e questi due elementi spesso si rafforzano a vicenda, in un circolo vizioso che conduce alla continua ri-produzione dell’uno e dell’altra. Il binomio disagio-povertà (in una parola: esclusione sociale) è caratterizzato dalla mancanza di quegli strumenti (culturali, sociali, relazionali, di salute) che rendono possibile l’inserimento della persona nel tessuto sociale ed economico del territorio in cui vive e la realizzazione di progetti di affermazione personale.

Per queste categorie di persone, dunque, garantire un inserimento lavorativo significa non solo garantire un sostegno economico all’individuo e alla famiglia, ma anche promuovere l’acquisizione di autonomia e indipendenza.

Pertanto l’obiettivo generale del Progetto FAI LA DIFFERENZA è quello di incrementare il sistema di offerta dei servizi sociali dell’Ambito Territoriale Appennino Dauno Settentrionale con la realizzazione sperimentale di un Servizio di Inserimento Lavorativo (SIL) specializzato sulle suddette categorie di soggetti svantaggiati, che si connoti in termini innovativi sia rispetto al contesto economico e socio-sanitario d’Ambito, sia alla normativa regionale vigente e che si ponga all’interno di un sistema integrato di servizi già esistenti (di Istruzione e formazione professionale, formativi, sociali, sanitari, di accesso al mondo del lavoro e alla creazione di micro-impresa a di avvio al lavoro autonomo, etc) completandoli e potenziandoli.

In definitiva l’obiettivo generale del Progetto è il miglioramento e l’accrescimento delle opportunità occupazionali per le suddette fasce deboli della popolazione, attraverso la sperimentazione sul territorio d’Ambito di un modello innovativo di gestione del processo di   inserimento lavorativo, caratterizzato da un approccio di tipo integrato in relazione alle funzioni, ai processi e al sistema.

Il Progetto è dunque coerente con gli obiettivi dell’ASSE III I nclusione Sociale del P.O. Puglia FSE 2007-2013, con il 5° obiettivo prioritario “Poverty/social exclusion” della nuova Strategia Europa 2020 che prevede di “diminuire il numero di persone a rischio di povertà e di esclusione sociale” e con il Piano Sociale di Zona 2014-2016 dell’Ambito territoriale Appennino Dauno Settentrionale.

Questi obiettivi sono realizzati attraverso attraverso la sperimentazione di n.12 Tirocini Formativi di inserimento/reinserimento al lavoro (ai sensi della L.R. 5 agosto 2013, n. 23 e del Regolamento Regionale 10 marzo 2014, n. 3) della durata di n.6 mesi ciascuno nella Società TECNECO SERVIZI GENERALI srl, che gestisce il servizio di raccolta rifiuti nel Comune di Lucera.
Progetto LE.GO.P – Learning Good Practices in European Countries  

Programma ERASMUS+  Key Action 2-Strategic Partnership (capofila Licea G. Salvemini di Bari)
Periodo di realizzazione del progetto: settembre 2014 – agosto 2016
Il progetto LeGoP - Learning Good Practices in European Countries, finanziato nell’ambito del Programma Erasmus+ – Key Action: Cooperation for innovation and the exchange of good practices – Action: Strategic Partnerships (transettoriali), si propone di:

· Scambiare buone prassi nell’ambito dell’istruzione e condividere approcci didattici innovativi con l’introduzione di tecnologie avanzate;

· Apprendere modelli educativi adottati in altri Paesi europei;

· Favorire il successo scolastico di studenti attraverso il riconoscimento di stili differenti per l’apprendimento e lo sviluppo di competenze digitali;

· Favorire l’inclusione di studenti con bisogni educativi speciali (BES) attraverso l’introduzione di un insegnamento adattivo e strumenti di apprendimento basati su tecnologie innovative;
· individuare, prevenire e contrastare comportamenti negativi e promuovere il sostegno sociale nei confronti di persone LGBT;

· sviluppare e pianificare l'implementazione di pratiche innovative nel campo dell'istruzione ed in altri contesti di apprendimento.

IMPATTI ATTESI a LIVELLO NAZIONALE ed EUROPEO

· miglioramento dell’equità e dell’inclusione attraverso l’istruzione e la formazione e riduzione del tasso di abbandono scolastico;

· acquisizione e diffusione di importanti competenze chiave (sensibilità culturale, creatività e capacità di imparare ad imparare sia in autonomia che in gruppo);

· promozione del libero accesso a prodotti multimediali per l’apprendimento;

· riconoscimento e rispetto dei diritti delle persone LGBT nella società e dal punto di vista normativo.

ATTIVITÀ SPECIFICHE DI PROGETTO
1. Elaborazione di Opere d’ingegno (Intellectual Outputs) quali strumenti per la diffusione di conoscenze e buone pratiche:

a. Programma formativo rivolto ad insegnanti e formatori relativo all’introduzione nelle attività didattiche di dispositivi tecnologici adattati con lo scopo di favorire l’inclusione di persone con difficoltà intellettive nei percorsi di apprendimento.

b. e-course, corso interattivo e di auto-formazione dedicato a docenti, imprese e cittadini in generale, sulla prevenzione e gestione di fenomeni discriminatori basati sugli orientamenti sessuali;

c. Toolkit, compendio di buone pratiche e linee guida per la loro attuazione in diversi contesti geografici, legislativi e sociali in tema di inclusione di studenti con BES, lotta all’omofobia, introduzione di strumenti tecnologici adattati a supporto della didattica inclusiva.

2. Attività di apprendimento e mobilità transnazionali che coinvolgeranno studenti, docenti e personale delle organizzazioni coinvolte nel partenariato che si concentreranno sulle tematiche di progetto (inclusione di studenti con BES, prevenzione, contrasto e gestione di fenomeni discriminatori nei confronti di studenti con BES e basati sugli orientamenti sessuali, ricorso alle nuove tecnologie nel campo dell’insegnamento e della formazione professionale).

PARTENARIATO

ITALIA:

Liceo scientifico Statale “G. Salvemini” (Capofila), ubicato a Bari, è da sempre impegnato in varie iniziative sia sul piano scolastico che su quello sociale. Vi sono corsi per la conoscenza della seconda lingua straniera (francese e/o spagnolo), che affiancano lo studio della lingua inglese. Inoltre, il Liceo “G. Salvemini” ha un laboratorio teatrale e musicale, atto a realizzare spettacoli che coinvolgono ragazzi con diversi interessi ed età, ma accomunati dalla passione per il teatro, sviluppando così un ambiente di crescita. Il Liceo, per di più, organizza e finanzia  (direttamente o con Fondi Comunitari) corsi indirizzati a docenti interessati ad acquisire abilità e competenze sull’uso della LIM e degli strumenti multimediali interattivi. Anche gli studenti hanno potuto usufruire, da quasi 10 anni, di Moduli finalizzati all’acquisizione e al potenziamento delle capacità per l’utilizzo di strumenti e programma multimediali durante le attività curriculari ed extra curriculari. Nell’a.s. 2013/14 ha predisposto il proprio Piano Annuale per l’inclusione, che fa riferimento alle disabilità certificate, ai disturbi evolutivi specifici e/o DSA e allo svantaggio (economico/sociale, linguistico/culturale), col fine di omogeneizzare le cosiddette differenze.

Consorzio ELPENDU’, è un Consorzio tra Cooperative Sociali, sito a Mola di Bari. Le sue attività sono: la progettazione e la realizzazione di progetti pilota ed innovativi nel campo dell’assistenza e dell’inserimento sociale e lavorativo di fasce deboli; l’assunzione da Pubbliche amministrazioni e privati di commesse relative a: gestione di servizi socio-sanitari ed educativi e l’esecuzione e realizzazione di lavori finalizzatati all’inserimento lavorativo di persone socialmente svantaggiate; l’organizzazione e la gestione di corsi di formazione professionale, di qualifica, di riqualificazione e di aggiornamento; la creazione di Agenzie ed Osservatori per lo studio, il monitoraggio e la promozione della Cooperazione sociale nei diversi campi di intervento e per fornitura di servizi reali, ivi compresa la progettazione di interventi attraverso l’utilizzazione di incentivi regionali, nazionali e comunitari; la promozione, l’organizzazione e la realizzazione di convegni, studi, ricerche utili al raggiungimento delle finalità di promozione umana e integrazione sociale; la pubblicazione di strumenti informativi, nonché di testi scientifici su problematiche rientranti nelle finalità istituzionali e su ricerche sociali. ELPENDU’ punta a favorire l’integrazione delle fasce deboli della società attraverso l’attivazione di percorsi formativi innovativi, l’individuazione di nuovi bacini occupazionali, il miglioramento dei servizi e delle strutture oggi esistenti nel campo dell’assistenza socio-sanitaria, attraverso una serie di progetti finanziati dall’Unione Europea e dallo Stato italiano.

SPAGNA:

Axular Lizeoa è una società cooperativa, in Spagna, il cui obiettivo è di promuovere lo sviluppo integrale del bambino e dell’adolescente mediante una stretta collaborazione tra genitori e professori, nell’ambito della cultura basca. Axular Lizeoa è impegnata nella promozione dei valori etici come la dignità della persona, i diritti umani, la partecipazione e la gestione democratica, il rispetto reciproco, l’educazione non sessista, il rifiuto della violenza, il rispetto dell’ambiente e, in generale, nei diritti contemplati nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Essa ha, nel campo delle nuove tecnologie nell’insegnamento nelle scuole, istituito un’Aula virtuale, ossia un portale che garantisce il controllo dell’attività degli alunni, la valutazione dei loro elaborati ed è multilingue.

Gureak è uno speciale centro per l’impiego senza fini di lucro a responsabilità limitata, in Spagna, che sostiene le persone con disabilità fisiche, mentali o con limitazioni sensoriali nella società, attraverso un’attività di inserimento nel lavoro. Gureak Itinerary, in quanto parte di Gureak Group, è un centro di formazione che fornisce servizi formativi in diverse aree per i disabili, soprattutto per persone con difficoltà di apprendimento e per le aziende che vogliono assumere persone disabili. La Gureak Akademi offre diversi corsi di formazione: giardinaggio, pulizia industriale, lavoro d’ufficio, ristorazione e prevede offerte flessibili per adattarle al mercato regionale del lavoro. Gureak cerca di sviluppare nuove metodologie e contenuti formativi, utilizzando nuove tecnologie (cellulari, spazi virtuali, corsi e-learning, ecc.), per migliorare l’efficacia del processo formativo.

OLANDA:

GALE (acronimo dell’inglese Global Alliance for LGBT [Lesbian, Gay, Bisexual and Transgender] Education) è una fondazione olandese che promuove la piena integrazione delle persone che sono svantaggiate a causa del loro orientamento sessuale, identità sessuale e la loro espressione attraverso l’individuazione, valorizzazione e condivisione di esperienze educative.

Corso di formazione MUREX svolto a Spinazzola (BT)

Ente finanziatore: Regione Puglia – Assessorato alla Formazione Professionale” P.O. FSE 2007

– 2013 Asse VII “Capacità Istituzionale” – Ob. I “Convergenza”, Avviso n. 7/2015 – “Percorsi di

Formazione Assetto del Territorio”

Periodo di realizzazione del progetto: ottobre – novembre 2015

Budget € 86.000,00

GRUPPO TARGET

Dipendenti privati e pubblici, professionisti e tecnici del paesaggio della Regione Puglia

Il corso si pone l’obiettivo di favorire la conoscenza, le competenze e il know how dei professionisti

del territorio relativamente alle innovazioni che la Regione Puglia ha introdotto sul tema

paesaggistico, in termini di integrazione metodologica, strumenti ed obiettivi, con il risultato atteso

di formare/aggiornare dei professionisti la cui attività sia orientata alla programmazione di risorse

e metodologie in modo sinergico verso obiettivi essenziali per il benessere collettivo.

Hanno aderito al Progetto in qualità di Parner istituzionali: Comune di Spinazzola, Comune di

Gravina in Puglia, Comune di Minervino Murge, Comune di Poggiorsini, GAL Murgia Più, Parco

Nazionale dell'Alta Murgia, Ordine degli Ingegneri della Provincia BAT, Ordine degli Architetti

della Provincia BAT.

Il corso si articola nei seguenti Ambiti Tematici:

- Ambito Tematico n. 1: Rafforzamento delle Competenze specifiche in materia di PPTR

- Ambito Tematico n. 2: Rafforzamento delle Competenze specifiche in materia di Abitare

Sostenibile;

- Ambito Tematico n. 3: Rafforzamento delle Competenze specifiche in materia di norme per la

rigenerazione urbana – L.R. n. 21/2008.

Gli ambiti sopra indicati verranno trattati attraverso:

- Lezioni frontali che tratteranno le tematiche del Rafforzamento delle Competenze specifiche in

materia di PPTR, Abitare Sostenibile e Rigenerazione Urbana;

- Workshop sui temi della “Pianificazione Paesaggistica” e della “Rigenerazione Urbana in un

ambito di riferimento”, condotti da esperti internazionali del settore;

- Project Work e Seminari sul tema dell’Abitare Sostenibile, condotti da esperti internazionali del

settore;

- Eventi finali per ognuna delle tre tematiche, alla presenza di esperti internazionali del settore
Corsi di formazione RI.O.S.S 1, 2, 3 E 4

(Riqualificazione Operatori Socio Sanitari già Assunti presso ASL e società in house delle

province di Bari e Brindisi))

Ente finanziatore: Regione Puglia – Assessorato alla Formazione Professionale” P.O. FSE 2007

– 2013 Asse I “Adattabilità” – Ob. I “Convergenza”, Avviso n. 1/2014 – “Riqualificazione O.S.S.”

Periodo di realizzazione del progetto: gennaio – novembre 2015

Budget € 79.200,00

GRUPPO TARGET

Lavoratori dipendenti delle ASL e società in house delle province di Bari e Brindisi, ospitati in

formazione presso le sedi di Mola di Bari e Mesagne.

OBIETTIVI

Il presente progetto, presentato dal Consorzio fra Cooperative Sociali ELPENDU’ di Mola di Bari

(BA) ai sensi dell’art. 23, comma d), della legge della Regione Puglia N° 15/2002, si propone di

formare N° 72 lavoratori già occupati, così come definiti dall’articolo 12 del regolamento regionale

N° 28/2007, comma 6. sub 1), 2), 3), 4), 5), 6), presso le Cooperative Sociali CSISE e CAPS

entrambe associate ad Elpendù, che abbiano maturato almeno un anno di esperienza lavorativa alla

data del 4/2/2010, come da avviso pubblico della Regione Puglia N° 1/2010, al ruolo di Operatore

Socio Sanitario (O.S.S.).

Le funzioni professionali previste per tale figura professionale devono espletarsi attraverso

competenze, di sintesi tra quelle sanitarie e quelle di servizio sociale, uniformi per tutto il territorio

nazionale, pertanto i suddetti operatori dovranno adeguare le competenze professionali già

acquisite, sia attraverso la partecipazione a corsi e/o altre iniziative formative, che con l’esperienza

maturata sul posto di lavoro, attraverso una formazione che conduca a tale uniformità mediante

percorsi teorici e pratici di elementi normativi, psicologici, sociali e clinici relativi all’ambito di

intervento dell’Operatore Socio Sanitario.
Progetto 
STRUMENTI PER LA CONCILIAZIONE: L’INDICATORE DI SOSTENIBILITA’ DI GENERE
Ente finanziatore: Regione Puglia – Assessorato alla Formazione Professionale – Asse VII Capacità Istituzionale – PO FSE 2007 – 2013 – Avviso n. 2/2012 – in RTS con il Dipartimento di Scienze Economiche dell’Università del Salento (capofila)
Periodo di realizzazione del progetto: aprile 2013 – aprile 2015
Budget € 200.000,00

Il Progetto in estrema sintesi mira, da un lato, alla comprensione degli effetti misurabili dell’azione regionale in materia di conciliazione dei tempi di vita/tempi di lavoro e dall’altro alla sperimentazione e standardizzazione di un nuovo strumento di valutazione delle politiche e, più in generale, dell’analisi delle tematiche della conciliazione a livello regionale: l’Indice di Sostenibilità di Genere (ISG). L’indice costituisce uno strumento sintetico di analisi che permette di valutare l’attenzione di un sistema territoriale, nelle sue componenti produttive e socioeconomiche, ai temi della conciliazione. L’ISG è stato realizzato, ed è in fase di sperimentazione, nell’ambito del Progetto “CLAC: Conciliazione, Lavoro e Cura” finanziato dalla Regione Puglia sull’avviso pubblico Patti Sociali di Genere (BURP n. 69 del 05/05/11). Il partenariato attivato nel progetto CLAC coinvolge, oltre agli Enti Locali della Provincia di Brindisi, le Associazioni datoriali del settore privato e del Terzo Settore e i sindacati confederali nelle loro rappresentanze provinciali.

La motivazione dell’ambito individuato riede appunto nella volontà di realizzare anche a livello regionale un’indagine che permetta di standardizzare l’Indicatore di Sostenibilità di Genere. Questo strumento infatti permetterebbe di comprendere l’effettivo livello di realizzazione delle politiche in materia di conciliazione per ogni contesto territoriale e, allo stesso tempo, permetterebbe di orientare le scelte di intervento future per compensare le eventuali carenze o per cercare di raggiungere determinati obiettivi in materia di politiche di conciliazione.

Progetto 
INTEGRARE E DIFFERENZIARE 2
Ente finanziatore: Ambito Sociale Territoriale di Cerignola (FG)
Periodo di realizzazione del progetto: ottobre 2014 – dicembre 2014
GRUPPO TARGET

n. 20 soggetti prevalentemente provenienti dal circuito penale e assistiti dai servizi sociali dell’Ambito Sociale Territoriale di Cerignola (FG).

OBIETTIVI

Il progetto si pone l’obiettivo di costruire un percorso di inserimento lavorativo nel settore della raccolta differenziata dei rifiuti.

Alle azioni di inserimento si accompagna un’azione di sensibilizzazione territoriale rispetto ai temi dell’ambiente, della differenziazione e del rispetto del territorio circostante.

Infatti, il progetto della durata di 12 mesi, intende perseguire due obiettivi complementari tra di loro; il primo rivolto ai destinatari target del progetto, il secondo , invece, rivolto in maniera più generale all’intero territorio locale inteso come insieme di persone, soggetti pubblici e privati impegnati nella realizzazione di un modello di welfare “comunitario”.

Progetto 
INTEGRARE E DIFFERENZIARE
Ente finanziatore: Regione Puglia – Assessorato alla Formazione Professionale – Asse III Inclusione Sociale – PO FSE 2007 – 2013 – Avviso n. 6/2011
Periodo di realizzazione del progetto: giugno 2013 – settembre 2014
Budget € 227.968,00

GRUPPO TARGET

n. 20 soggetti prevalentemente provenienti dal circuito penale e assistiti dai servizi sociali dell’Ambito Sociale Territoriale di Cerignola (FG).

OBIETTIVI

Il progetto si pone l’obiettivo di costruire un percorso di inserimento lavorativo nel settore della raccolta differenziata dei rifiuti.

Alle azioni di inserimento si accompagna un’azione di sensibilizzazione territoriale rispetto ai temi dell’ambiente, della differenziazione e del rispetto del territorio circostante.

Infatti, il progetto della durata di 12 mesi, intende perseguire due obiettivi complementari tra di loro; il primo rivolto ai destinatari target del progetto, il secondo , invece, rivolto in maniera più generale all’intero territorio locale inteso come insieme di persone, soggetti pubblici e privati impegnati nella realizzazione di un modello di welfare “comunitario”.

Progetto 
IL CANTIERE DELL’INCLUSIONE
Ente finanziatore: – Assessorato alla Formazione Professionale – Asse III Inclusione Sociale – PO FSE 2007 – 2013 – Avviso n. 6/2011
Periodo di realizzazione del progetto: giugno 2013 – giugno 2014
Budget € 100.000,00

GRUPPO TARGET

n. 9 soggetti in situazioni diverse di svantaggio socio economico assistiti dai servizi sociali dell’Ambito Sociale Territoriale di Mesagne (BR).

OBIETTIVI

Il progetto “Il Cantiere dell’Inclusione” è caratterizzato da un percorso di alternanza “doppia” caratterizzata da un lato da azioni di orientamento e attività sperimentali sul campo, e dall’altro lato da percorsi individualizzati per l’inserimento lavorativo nelle realtà produttive e sociali del territorio e azioni integrate di sostegno, accompagnamento di gruppo e orientamento, all’interno dei quali saranno previste azioni di monitoraggio e valutazione delle competenze di base e dei contesti di vita di riferimento.
Il Cantiere dell’Inclusione mira a:

· sviluppare nuove competenze professionali che, pur nella scarsa disponibilità di mezzi economici e limitate risorse strumentali, riescano a dare corpo e visibilità ad idee efficaci e qualitativamente confrontabili con i grandi eventi;

· accrescere l’identità e i legami significativi con le conoscenze culturali, con il territorio, con la storia del luogo, con le domande culturali della popolazione abitante, 

· valorizzare le forze culturali locali ma in atteggiamento dialettico con esse e in dialogo con le realtà di livello nazionale.

· Intraprendere azioni a carattere innovativo e sperimentale finalizzate all’accrescimento dell’autostima de soggetti destinatari dell’intervento;

· Garantire una rilevanza orientativa e motivazionale delle attività finalizzate alla creazione nei beneficiari di una consapevolezza forte del proprio “progetto di vita “ e dell’utilità sociale, culturale e storica che la propria attività assume nel contesto locale di riferimento; 
· Creare le condizioni per uno stabile inserimento socio-lavorativo dei gruppi target individuati dalla presente proposta progettuale
Il bacino progettuale in cui si crea il Cantiere è il progetto “Memoria Minerale” di cui Elpendù è attuatore nell’ambito el finanziamento ottenuto dalla Fondazione con il Sud nell’ambito del partenariato composto da Associazione Di Vittorio, AUSER Mesagne, Cooperativa Thalassia, CNA Brindisi, A.P.S. Conchiglia.

Progetto 
ALTRUISM
Ente finanziatore: Regione Puglia – Assessorato allo Sviluppo Economico – PO FESR 2007 – 2013 Linea 1.4.2. – Bando “Partenariati Regionali per l’Innovazione” – in partenariato con E-Result (capofila), Bioresult, CNR, Casa Sollievo della Sofferenza, Laboratorio COLSAN, Casa di Riposo “I. Guarini”, Cooperativa La Casa, Cooperativa Questa Città, Cooperativa Sociale ISKRA

Periodo di realizzazione del progetto: luglio 2012 – aprile 2014

L’aumento della aspettativa di vita comporta un aumento della incidenza delle patologie neurodegenerative legate all’invecchiamento, con particolare riferimento alle diverse forme di demenza ed in particolar modo all’Alzheimer. Il declino delle funzionalità cognitive ha come ulteriori effetti negativi il rischio di riduzione della autonomia dei pazienti e un corrispondente aumento della attività di assistenza.

La terapia, nella fasi di Alzheimer leggero o moderato, consiste nella esecuzioni di esercizi personalizzati di riabilitazione che attualmente vengono svolti esclusivamente presso ospedali o centri di cura e richiede la presenza costante del medico. A volte i tempi di attesa sono molto lunghi con il rischio di non riuscire ad avere accesso alla terapia. Per soddisfare tale esigenza il presente progetto propone lo sviluppo di una sistema di riabilitazione domestica tramite la realizzazione di un Virtual Personal Trainer che possa consentire l’esecuzione degli esercizi di riabilitazione in maniera autonoma.

L’utilizzo di AVATAR è già ampiamente diffuso nell’ambito dell’entertainment con grande successo ed interesse del pubblico. Si studierà l’utilizzo di tale tecnologia da un punto di vista psicologico nel tentativo di dotarla di una intelligenza in grado di presentare esercizi utili alla patologia specifica e al profilo dell’utente, questo attraverso il riconoscimento delle gesture, le cui competenze sono in carico all’IMM-CNR e alla piattaforma OMNIACARE di eResult in grado di fornire soluzioni di monitoraggio remoto. Si utilizzeranno inoltre le competenze di Bioresult che ha acquisito uno specifico know-how per la progettazione di interfacce client su iTV e tablet PC, da proporre a categorie di utenza particolare come è quella degli anziani. Bioresult è in grado inoltre di sostenere gli utenti e il personale medico addetto alla terapia tramite un supporto specifico dal punto di vista dell’utilizzo dei sistemi informatici.

Il sistema verrà sperimentato in contesti diversi: presso le case di riposo, a tal fine la Casa Di Riposo IGNAZIO GUARINI sarà sede di sperimentazione su un numero di pazienti interessati all’utilizzo; presso ambulatori medici specialistici, in questo caso la sperimentazione avverrà presso il COLSAN; presso centri diurni come quelli gestiti dalla coop. ISKRA e QUESTA CITTA’; ed in ambiente domestico, a tal fine la Cooperativa edilizia LA CASA, che si occupa di soluzioni abitative per utenze “fragili”, ha una grande esperienza nella progettazione di soluzioni che entrino nello stile di vita degli anziani. 
Progetto 
OPIFICIO SOCIALE Per la promozione  e lo sviluppo del territorio

Ente finanziatore: Comune di Mesagne (BR) tramite Regione Puglia – Assessorato alla Trasparenza e Cittadinanza Attiva – Bando “Libera il Bene”

Periodo di realizzazione del progetto: 2012 – 2013

Budget € 75.000,00

OBIETTIVI

L’OPIFICIO SOCIALE per la promozione e lo sviluppo del territorio sarà un laboratorio permanente e un attivatore di risorse che orienti i servizi finalizzati all’inclusione sociale e alla cittadinanza attiva, attraverso una RETE che coinvolga gli attori del sistema economico e istituzionale locale e regionale, e i principali settori produttivi. Tale sinergia sosterrà il benessere e la qualità della vita dei cittadini in quanto destinatari, attivatori e gestori di servizi. 

L’OPIFICIO favorirà l’analisi dello sviluppo del territorio, la formazione di nuove professionalità e il consolidamento di quelle esistenti, l’individuazione di nuovi modelli di inclusione lavorativa e sociale stimolando la convergenza tra bisogni- formazione- occupazione. 

Finalità è la promozione del territorio e il suo sviluppo mediante linee operative privilegiate:
- aumentare l’ autoimprenditoria contrastando la disoccupazione e accogliendo le nascenti idee imprenditoriali fornendo sostegno per il loro sviluppo; 
- aumentare lo sviluppo del Terzo Settore e dei servizi correlati in un sistema di Welfare locale in trasformazione grazie all’applicazione della normativa di settore (L.328/2000 e L.R. n.19/2006) guadagnando nuovi spazi gestionali, presa in carico e nuovi stili di condivisione; 
- aumentare la percezione dell’avvenuta riappropriazione di beni confiscati alle mafie in una logica risarcitoria, in quanto bene fruibile da tutti, restituendo opportunità economiche e sociali precedentemente represse.

Progetto 
MEMORIA MINERALE L’identità di un popolo attraverso le pietre a cui ha dato forma
Ente finanziatore: “Fondazione con il Sud – Bando Storico – Artistico – Culturale 2011”

Periodo di realizzazione del progetto: maggio 2012 – maggio 2014

Budget € 406.505,12
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GRUPPO TARGET

Popolazione residente nel centro storico di Mesagne (BR);

Soggetti a rischio di esclusione sociale

OBIETTIVI

Il Progetto “Memorie Minerali”, attraverso la rifunzionalizzazione dell’immobile di progetto come elemento di centralità urbana da un punto di vista di animazione socio-culturale del centro storico di Mesagne, intende perseguire gli obiettivi indicati di seguito: 
- Creare un nuovo spazio culturale virtuale e materiale per il teatro l’arte e il cinema che faciliti gli incontri e l’aggregazione della popolazione locale, riduca il disagio sociale delle fasce deboli e a rischio di devianza, favorisca l’integrazione culturale degli immigrati residenti nel centro storico.
- Recuperare e consolidare l’appartenenza della popolazione al proprio patrimonio culturale, sociale e storico-artistico a partire dal bene oggetto dell’intervento e del suo contesto storico di pregio.
- Promuovere attività di rete e collaborazioni sul territorio per attivare sistemi virtuosi di sviluppo sostenibile d’area,  integrando il settore culturale nel suo complesso, il turismo, la fruizione dei beni culturali, altre forme d’arte e di artigianato artistico.
-Proporre opportunità di inserimento, crescita sociale ed economico-occupazionale anche attraverso forme di partecipazione attiva per giovani a rischio di devianza, immigrati, portatori di handicap; 
- Creare un nuovo bacino di utenza per l’avvio di attività creative, in cui  le nuove professionalità formate all’interno del progetto, possano dopo ri-trasmettere ad altri la conoscenza acquisita.- Rendere sostenibile nel tempo l’azione di sensibilizzazione culturale, sociale e occupazionale.

Progetto 
MATCH POINT 
Ente finanziatore: Comune di Bari – Ripartizione Solidarietà Sociale

Periodo di realizzazione del progetto: dicembre 2011 – maggio 2013
Budget assegnato ad Elpendù€ 27.342,00

GRUPPO TARGET

60 minori inoccupati, a rischio di esclusione sociale e di illegalità, con età non inferiore ai 16 anni e non superiore ai 21 anni, che hanno completato l’obbligo scolastico e sono residenti nelle nove circoscrizioni del Comune di Bari
OBIETTIVI

Il Progetto “Match Point”, aggiudicato dall’ ATS costituita dal consorzio Meridia (capofila), consorzio Elpendù e Fondazione Giovanni Paolo II, persegue  l’obiettivo di attuare per il gruppo target un progetto individualizzato di accompagnamento, di sostegno, ascolto, scambio, guida e formazione al fine di rendere il soggetto progressivamente compatibile alle esigenze territoriali. 

La selezione, per quanto possibile in ragione delle indicazioni che proverranno dai servizi sociali professionali, tenderà a garantire la parità di genere tra i destinatari di progetto.

L’obiettivo principale dell’ azione di accompagnamento all’Inserimento Lavorativo è mettere in atto azioni volte a favorire l’occupabilità superando lo svantaggio.

Altro obiettivo da perseguire, complementare al principale, è rivolto in maniera più generica all’intero territorio locale inteso come insieme di persone e soggetti pubblici e privati impegnati nella realizzazione di un modello di welfare “comunitario”.

Oltre alle attività propedeutiche, di selezione, di orientamento e di formazione dei tutor, i destinatari selezionati, previa formazione specifica nella ricerca attiva del lavoro, saranno inseriti nel mondo lavorativo tramite lo strumento dei tirocini formativi della durata di 6 mesi dopo un’attenta ricerca delle aziende ospitanti (scouting aziendale).

Progetto 
RE.P.& G. – Ricerca, Evoluzione, Pratica & Genere” 
Ente finanziatore:  Dipartimento per le Pari Opportunità 
Periodo di realizzazione del progetto: gennaio 2012 – luglio 2013
Budget € 10.000,00
Il progetto ha compiuto una ricerca partecipata sulle buone prassi, le azioni positive e le criticità
attuate all’interno del gruppo consortile di Elpendù per quanto riguarda la pratica per le Pari
Opportunità di Genere e la conciliazione dei tempi vita - lavoro
Progetto 
Cooperazione Sociale e Sviluppo

Ente finanziatore: “Regione Puglia – Assessorato alla Formazione Professionale” P.O. FSE 2007 – 2013 Asse I “Adattabilità” – Ob. I “Convergenza” Avviso n. 10/2010 – “Piani Formativi”

Periodo di realizzazione del progetto: novembre 2011 – marzo 2013

Budget € 162.289,15

GRUPPO TARGET
Gruppi dirigenti e quadri dipendenti presso le cooperative sociali socie Progetto Città, L’Obiettivo, Eureka e CSISE (Bari), Cresciamo Insieme, ALBA, OASI,  DIVENIRE e Orizzonti (Mesagne - BR),  L’ADELFIA (Alessano  - LE)
OBIETTIVI

- adeguare le competenze di tipo generale del personale impiegato nelle Cooperative Sociali con funzioni di Gestione, Amministrazione e Sviluppo (ad es.: marketing, contabilità, normative fiscali, management, organizzazione ed economia aziendale, gestione dei flussi di cassa, responsabilità sociale delle imprese, tecnica di comunicazione, sicurezza sul lavoro, formazione informatica di base e relativa ad applicativi per automazione d’ufficio, fund raising, analisi di Bandi ed Avvisi Pubblici, Sviluppo di Progetti e Piani di Gestione di Servizi, eccetera);
- adeguare le competenze specifiche del personale impiegato nelle Cooperative Sociali con funzioni inerenti l’erogazione di Servizi ed Interventi Sociosanitari, Socioassistenziali e Socioeducative (ad es.: approccio medico ed approccio sociale alla disabilità, valutazione della disabilità e dei processi riabilitativi/inserimento sociale secondo il modello ICF; la regolazione delle relazioni interpersonali nei processi terapeutico/riabilitativi e di inserimento sociale e lavorativo; interventi terapeutico/riabilitativi all’interno dei contesti ambulatoriali, residenziali, diurni e domiciliari, la gestione dei processi di sviluppo ed individuazione dei minori in difficoltà, eccetera).
Progetto ROSSA - 1 (Riqualificazione Operatori Socio Sanitari già Assunti)

Ente finanziatore: Regione Puglia – Assessorato alla Formazione Professionale” P.O. FSE 2007 – 2013 Asse I “Adattabilità” – Ob. I “Convergenza”, Avviso n. 1/2010 – “Riqualificazione O.S.S.”

Periodo di realizzazione del progetto: da luglio 2011 -  Settembre 2012

Budget € 79.200,00

GRUPPO TARGET

Lavoratori dipendenti delle cooperative sociali socie CSISE, con sede in Triggiano (BA) e CAPS, con sede in Bari, del consorzio Elpendù

OBIETTIVI

Il presente progetto, presentato dal Consorzio fra Cooperative Sociali ELPENDU’ di Mola di Bari (BA) ai sensi dell’art. 23, comma d), della legge della Regione Puglia N° 15/2002, si propone di formare N° 20 lavoratori già occupati, così come definiti dall’articolo 12 del regolamento regionale N° 28/2007, comma 6. sub 1), 2), 3), 4), 5), 6), presso le Cooperative Sociali CSISE e CAPS entrambe associate ad Elpendù, che abbiano maturato almeno un anno di esperienza lavorativa alla data del 4/2/2010, come da avviso pubblico della Regione Puglia N° 1/2010, al ruolo di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.).

Le funzioni professionali previste per tale figura professionale devono espletarsi attraverso competenze, di sintesi tra quelle sanitarie e quelle di servizio sociale, uniformi per tutto il territorio nazionale, pertanto i suddetti operatori dovranno adeguare le competenze professionali già acquisite, sia attraverso la partecipazione a corsi e/o altre iniziative formative, che con l’esperienza maturata sul posto di lavoro, attraverso una formazione che conduca a tale uniformità mediante percorsi teorici e pratici di elementi normativi, psicologici, sociali e clinici relativi all’ambito di intervento dell’Operatore Socio Sanitario.

Progetto ROSSA - 2 (Riqualificazione Operatori Socio Sanitari già Assunti)

Ente finanziatore: Regione Puglia – Assessorato alla Formazione Professionale” P.O. FSE 2007 – 2013 Asse I “Adattabilità” – Ob. I “Convergenza”, Avviso n. 1/2010 – “Riqualificazione O.S.S.”

Periodo di realizzazione del progetto: da luglio 2011 -  Settembre 2012

Budget € 79.192,00

GRUPPO TARGET

Lavoratori dipendenti della cooperativa sociale socia ALBA, con sede a Mesagne (BR) del consorzio Elpendù

OBIETTIVI

Il presente progetto, presentato dal Consorzio fra Cooperative Sociali ELPENDU’ di Mola di Bari (BA) ai sensi dell’art. 23, comma d), della legge della Regione Puglia N° 15/2002, si propone di formare N° 18 lavoratori già occupati, così come definiti dall’articolo 12 del regolamento regionale N° 28/2007, comma 6. sub 1), 2), 3), 4), 5), 6), presso la Cooperativa Sociale ALBA, associata ad Elpendù, che abbiano maturato almeno un anno di esperienza lavorativa alla data del 4/2/2010, come da avviso pubblico della Regione Puglia N° 1/2010, al ruolo di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.).

Le funzioni professionali previste per tale figura professionale devono espletarsi attraverso competenze, di sintesi tra quelle sanitarie e quelle di servizio sociale, uniformi per tutto il territorio nazionale, pertanto i suddetti operatori dovranno adeguare le competenze professionali già acquisite, sia attraverso la partecipazione a corsi e/o altre iniziative formative, che con l’esperienza maturata sul posto di lavoro, attraverso una formazione che conduca a tale uniformità mediante percorsi teorici e pratici di elementi normativi, psicologici, sociali e clinici relativi all’ambito di intervento dell’Operatore Socio Sanitario.

Progetto ROSSA - 3 (Riqualificazione Operatori Socio Sanitari già Assunti)

Ente finanziatore: Regione Puglia – Assessorato alla Formazione Professionale” P.O. FSE 2007 – 2013 Asse I “Adattabilità” – Ob. I “Convergenza”, Avviso n. 1/2010 – “Riqualificazione O.S.S.”

Periodo di realizzazione del progetto: da luglio 2011 -  Settembre 2012

Budget € 79.192,00

GRUPPO TARGET

Lavoratori dipendenti delle cooperative sociali socie del consorzio Elpendù: Alba di Mesagne (BR), Oasi di Mesagne (BR), Divenire di Mesagne (BR) e Agape di Lecce.

OBIETTIVI

Il presente progetto, presentato dal Consorzio fra Cooperative Sociali ELPENDU’ di Mola di Bari (BA) ai sensi dell’art. 23, comma d), della legge della Regione Puglia N° 15/2002, si propone di formare N° 19 lavoratori già occupati, così come definiti dall’articolo 12 del regolamento regionale N° 28/2007, comma 6. sub 1), 2), 3), 4), 5), 6), di cui 13 presso la Cooperativa Sociale ALBA,  2 presso la cooperativa Oasi, 2 presso la cooperativa Divenire e 2 presso la cooperativa Agape, tutte socie di Elpendù, che abbiano maturato almeno un anno di esperienza lavorativa alla data del 4/2/2010, come da avviso pubblico della Regione Puglia N° 1/2010, al ruolo di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.).

Le funzioni professionali previste per tale figura professionale devono espletarsi attraverso competenze, di sintesi tra quelle sanitarie e quelle di servizio sociale, uniformi per tutto il territorio nazionale, pertanto i suddetti operatori dovranno adeguare le competenze professionali già acquisite, sia attraverso la partecipazione a corsi e/o altre iniziative formative, che con l’esperienza maturata sul posto di lavoro, attraverso una formazione che conduca a tale uniformità mediante percorsi teorici e pratici di elementi normativi, psicologici, sociali e clinici relativi all’ambito di intervento dell’Operatore Socio Sanitario.

Progetto ROSSA - 4 (Riqualificazione Operatori Socio Sanitari già Assunti)

Ente finanziatore: Regione Puglia – Assessorato alla Formazione Professionale” P.O. FSE 2007 – 2013 Asse I “Adattabilità” – Ob. I “Convergenza”, Avviso n. 1/2010 – “Riqualificazione O.S.S.”

Periodo di realizzazione del progetto: da luglio 2011 -  Settembre 2012

Budget € 79.200,00

GRUPPO TARGET

Lavoratori dipendenti delle cooperative socie del consorzio Elpendù

OBIETTIVI

Il presente progetto, presentato dal Consorzio fra Cooperative Sociali ELPENDU’ di Mola di Bari (BA) ai sensi dell’art. 23, comma d), della legge della Regione Puglia N° 15/2002, si propone di formare N° 20 lavoratori già occupati, così come definiti dall’articolo 12 del regolamento regionale N° 28/2007, comma 6. sub 1), 2), 3), 4), 5), 6), presso la Cooperativa Sociale L’ADELFIA, con sede ad Alessano (LE), associata al summenzionato Consorzio, che abbiano maturato almeno un anno di esperienza lavorativa alla data del 4/2/2010, come da avviso pubblico della Regione Puglia N° 1/2010, al ruolo di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.).

Le funzioni professionali previste per tale figura professionale devono espletarsi attraverso competenze, di sintesi tra quelle sanitarie e quelle di servizio sociale, uniformi per tutto il territorio nazionale, pertanto i suddetti operatori dovranno adeguare le competenze professionali già acquisite, sia attraverso la partecipazione a corsi e/o altre iniziative formative, che con l’esperienza maturata sul posto di lavoro, attraverso una formazione che conduca a tale uniformità mediante percorsi teorici e pratici di elementi normativi, psicologici, sociali e clinici relativi all’ambito di intervento dell’Operatore Socio Sanitario.

Progetto: HANDY SKILLS – Supportare l’inclusione di disabili attraverso il lavoro nel settore della ristorazione e la mobilità

Ente finaziatore:EC - “LEONARDO DA VINCI” PROGRAMME – Partenariati
Periodo di realizzazione del progetto: 24 mesi a partire da settembre 2011
Progetto n. 2011-1-FR1-LEO04-24154 5 (Italian n. LLP-LDV-PA-11-IT-302)
Budget assegnato ad Elpendù: € 24.000,00
PARTENARIATO

FRANCIA:FEGAPEI (Capofila), ADAPEI
GERMANIA: GWW  
SPAGNA: Talleres Protegidos Gureak, S.A.
ITALIA: : Elpendù (attraverso la cooperativa sociale associata “EUREKA”)
PRINCIPALI OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Supportare persone disabili nello sviluppo della loro autonomia, nella loro mobilità geografica e professionale per una migliore inclusione sociale e  professionale, concentrandosi sul settore della ristorazione;
Fornire adeguata formazione alle persone disabili basata sulle ICT nel settore della ristorazione;
Promuovere la certificazione delle competenze di lavoratori  disabili;
Ampliare l’esperienza e le conoscenze, estendendole ad altri settori.
PROGETTO: C.L.A.C. CONCILIAZIONE, LAVORO & CURA

PATTI SOCIALI DI GENERE  Legge regionale 21 marzo 2007 n. 7 DGR n. 2473 del 15 dicembre 2009 “Linee guida regionali per l’elaborazione dei “Patti Sociali di Genere”
Periodo di realizzazione del progetto: da maggio 2011 a aprile 2013 (24 mesi)

Budget: € 165.000,00

Obiettivo strategico del progetto C.LA.C. è quello di favorire un maggiore condivisione del lavoro di cura tra uomini e donne al fine di rimuovere l’ostacolo al pieno inserimento sociale e lavorativo rappresentato dal carico esclusivo o prevalente sulle donne e promuovere nelle comunità, nel mondo del lavoro e dell’impresa, nelle istituzioni la crescita della cultura della condivisione e valorizzazione del lavoro di cura.


Su questo focus strategico si costruirà il Patto sociale di genere, con la finalità di sperimentare azioni di conciliazione anche circoscritte per il raggiungimento di singoli obiettivi, e promuovere la crescita delle capacità istituzionali e sociali di promuovere miglioramenti reali nei sistemi di conciliazione. Il fulcro del Patto sarà quindi quello di costruire e sperimentare una metodologia di lavoro comune tra i partner – istituzioni, imprese, associazioni, cittadini. etc. – attorno ai seguenti Obiettivi funzionali:

1. Costruire un quadro di conoscenze adeguato e fruibile della realtà dei servizi e dei bisogni sociali sul territorio, con particolare riferimento ai temi della conciliazione, attraverso la realizzazione di attività di ricerca e analisi sul fabbisogno di servizi per target specifici, quali i lavoratori atipici, e la sperimentazione di strumenti innovativi quali la cronomappatura del territorio e la progettazione del Sistema Informativo Territoriale dei servizi;

2. Favorire la crescita di una cultura diffusa, in particolare degli amministratori pubblici, ma anche dell’impresa, che assuma il lavoro di cura come elemento centrale per le politiche di pianificazione e sviluppo locale, attraverso la diffusione degli strumenti di auditing e bilancio sociale e di genere delle politiche pubbliche e la sperimentazione di forme di social  and gender auditing nell’impresa privata;  

3. Sperimentare azioni concrete di conciliazione attraverso la promozione di tavoli per la contrattazione tra parti sociali finalizzati a una migliore gestione dell’organizzazione e dei tempi del lavoro, la sperimentazione di innovative forme di pianificazione partecipata in ambito territoriale, urbanistico, sociale e di sviluppo locale che pongano al centro la conciliazione e il gender mainstreaming, la sperimentazione di microservizi di prossimità e forme di cooperazione orizzontale per la condivisione comunitaria del lavoro di cura;


Ciascun obiettivo funzionale darà vita a un insieme di azioni integrate, al termine delle quali tra le parti coinvolte si costruirà il “Patto per il miglioramento” strumento flessibile per il monitoraggio dei risultati raggiunti e la riprogettazione di obiettivi di medio termine, con l’obiettivo di individuare soggetti e risorse per la prosecuzione delle azioni. Tutte le azioni saranno accompagnate da attività di comunicazione tese a favorire la diffusione delle buone pratiche. Nell’ambito del Patto verrà inoltre realizzata una attività trasversale per l’individuazione e formazione delle nuove competenze sociali e istituzionali necessarie alla realizzazione delle attività del Patto e alla crescita della cultura della condivisione nelle comunità coinvolte
Progetto “LEGAQUAL – Learning and Get Qualified by Doing” (Apprendere e conseguire una qualifica facendo) 

PROGETTO N. 2010-1-fr1-leo05-144 73

Ente finanziatore: EC - PROGRAMMA “LEONARDO DA VINCI”– Trasferimento dell’Innovazione

Periodo di realizzazione del progetto: da Ottobre 2010 a Settembre 2012 (24 mesi) 

PARTENARIATO

FRANCIA


· Regie des Ecrivains (Capofila)

· Centro Regionale dell’Economia Sociale e della Cooperazione (CRESCO) 

· LA MAIN VERTE Associazione

PORTOGALLO: CERCIZIMBRA
BELGIO: Associazione Interregionale di Orientamento e salute (A.I.G.S. U.T.E.)

ITALIA: Elpendù (attraverso la cooperativa sociale associata “L’OBIETTIVO”)

FINLANDIA: Centro di formazione professionale per adulti della città di Raahe (RAAHEN AIKU)

SPAGNA: API (Associazione di Professionisti per l’Integrazione) 

GRUPPO TARGET

persone con qualifiche di basso livello

PRINCIPALI OBIETTIVI E ATTIVITÀ

- Adeguare un metodo globale di formazione lavoro, attraverso la formazione, la valutazione ed il riconoscimento delle competenze e delle capacità acquisite sul lavoro al fine di ottenere una certificazione; 

- Adeguare le procedure di valutazione e certificazione sia alle esigenze del gruppo target, formato da persone con qualifiche di basso livello, sia ai contesti nazionali; 

- Adattare e trasferire il metodo sperimentato per una diffusione all’interno dei sistemi educativi dei Paesi partner. 

Progetto “CERTIAGRI” «Adattare programmi di formazione e valutazione in agricoltura e nella manutenzione del verde e contribuire a facilitare l’integrazione nel sistema globale dell’istruzione, della formazione e dell’occupazione”

PROGETTO N. 2010-1-FR1-LEO05-14472

Ente finanziatore: EC - “LEONARDO DA VINCI” PROGRAMME – ToI

Periodo di realizzazione del progetto: da Ottobre 2010 a Settembre 2012 (24 mesi) 

PARTENARIATO

FRANCIA


· Associazione “la Main Verte” 

· Istituto nazionale superiore di scienze agronomiche, nutrizionali ed ambientali (AGROSUP DIJON)

UNGHERIA: Università di  Debrecen – Centro di Scienze Agronomiche ed Ingegneristiche 

REPUBBLICA CECA: Università di Scienze Agronomiche e della Vita, Dipartimento di Tecnologie dell’Informazione, Università di Praga

ITALIA: Elpendù (attraverso la cooperativa sociale socia “Libera Terra Puglia”)

GERMANIA: ASW+ W GmbH (associazione che si occupa di integrazione lavorativa di persone disabili attraverso l’attività agricola) - partner associato 

GRUPPO TARGET

disabili disoccupati o coinvolti in percorsi educativi adattati o di inserimento lavorativo con qualifiche di basso livello

PRINCIPALI OBIETTIVI E ATTIVITA’

Consentire alle persone diversamente abili di conseguire il primo livello di qualificazione nel settore dell’agricoltura, adeguando i programmi formativi alle loro specifiche esigenze e capacità

Conciliare il metodo basato sulla certificazione delle abilità acquisite sul lavoro con il sistema di istruzione dei diversi Paesi Europei

Trasferire il metodo sperimentato in altri campi della formazione.

Progetto “LUCUS”  

Ente Finanziataore: Commissione Europea – Emploi, Affaires Sociales et Egalités des Chances - Programma “PROGRESS” VP 009/005/0245

Contratto n. VP 009/005/0245/0105

Periodo di realizzazione del progetto: GENNAIO 2010 – DICEMBRE 2011

PARTENARIATO
ITALIA: Elpendù (attraverso la cooperativa sociale associata “L’OBIETTIVO”) e Università di Bari 
- FRANCIA: Régie des Ecrivans (Partner Capofila); La Main Verte, Savoir et Competence, Laboratoire Cultures et Sociétés en Europe
 - PORTOGALLO: DESINCOOP, ISPA
OBIETTIVI
Costruire un ponte tra lo sviluppo sostenibile e le attività eco-compatibili:
- sviluppare nuove attività lavorative
- consentire l’accesso ai percorsi di formazione, di qualificazione delle competenze ed all’impiego a tempo indeterminato attraverso il metodo del “learning by doing” (basato sulla metodologia CERTIFIA sviluppata durante il progetto EQUAL “Resouces”)
- salvaguardare l’ambiente
ATTIVITÀ
- Promozione di nuove attività atte alla protezione e manutenzione dell’ambiente
Sperimentazione, valutazione e sostegno delle politiche nazionali ed Europee in materia di sviluppo sostenibile
- Integrazione delle persone socialmente escluse sostenendo una nuova forma di imprenditorialità equa e sociale basata su nuove attività eco-compatibili.
“Sis.t.as.t.” – Progetto di ricerca per lo sviluppo di un Sistema Tecnologico per l’assistenza Territoriale

- ente finanziatore: REGIONE PUGLIA Programma Operativo 2007-2013 ASSE I Linea 1.1 AIUTI AGLI INVESTIMENTI IN RICERCA PER LE PMI

N. PROGETTO: 64H46PT

- periodo di realizzazione: SETTEMBRE 2009 – SETTEMBRE 2011

Il progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale  intende sviluppare un “sistema tecnologico” per l’assistenza territoriale, l’orientamento e la guida di addetti ed individui nell’ambito di attività territoriali. 

Il sistema tecnologico è costituito da sensori, attuatori, hardware e software per l’implementazione di sistemi indossabili di augmented reality e di modelli applicativi destinato ad imprese sistemiste, a software house e ad imprese di produzione e di servizi per l’assistenza territoriale, l’orientamento e la guida di addetti ed individui operativi sul territorio. 

Il progetto prevede anche la realizzazione di una applicazione dimostrativa su scala reale che dovrà essere in grado di fornire servizi concreti ed essere utilizzabile dal Consorzio Elpendù e dalle Cooperative Sociali Socie aventi sede in tutte e cinque le Province Pugliesi, al fine di valutare le potenzialità della tecnologia rispetto alle proprie esigenze aziendali.

Il dimostrativo verrà realizzato nel campo della assistenza ai viaggiatori e ai turisti con disabilità, alle loro famiglie, presenti sul territorio regionale sia essi provenienti da luoghi di origine nazionali che internazionali. Il dimostrativo, una volta realizzato e testato, potrà essere divulgato ed esportato in altri contesti e luoghi (nazionali ed internazionali).

 “TRAVELLER NEEDS”

- Ente finanziatore: REGIONE PUGLIA – assessorato alla solidarietà sociale, “Avviso pubblico per la presentazione di progetti di intervento innovativi e sperimentali per accrescere la dotazione di servizi sociali e sociosanitari in Puglia”, Atto Dirigenziale n. 59 del 14 luglio 2008 del Servizio Programmazione e Integrazione pubblicato sul BURP n. 119 del 24 luglio 2008 ed approvazione delle graduatorie dei progetti ammissibili a finanziamento Atto Dirigenziale n. 50 del 27 aprile 2009 del Servizio Programmazione e Integrazione, pubblicato sul BURP n. 68 del 07 maggio 2009

- periodo di riferimento: SETTEMBRE 2009 – MAGGIO 2011

Il Progetto si propone di realizzare una infrastrutturazione della Regione finalizzata a rendere fruibili i diritti di cittadinanza di tutti fornendo al viaggiatore con esigenze speciali (portatore di handicap, persona con ridotta mobilità, ecc)  informazioni in tempo reale per assolvere ad esigenze speciali o per superare eventuali difficoltà di viaggio. 

L’obiettivo è quello di fornire in modo automatico un set di informazioni qualificate, localizzate relative al viaggio in corso, al punto in cui si trova la persona con esigenze speciali e all’itinerario che sta percorrendo.

L’ inquadramento territoriale e socio – economico del progetto va, quindi, visto da più punti di vista:

a. la necessità di rispondere a bisogni specifici di cittadini con esigenze speciali  (portatore di handicap, persona con ridotta mobilità, ecc) al fine di rendere fruibile il diritto a viaggiare e fare vacanza;

b. la necessità di dotare la Regione della infrastrutturazione necessaria ed utile a rendere fruibile tale diritto;

c. rispondere al bisogno di valorizzazione e di destagionalizzazione del turismo in Puglia;

d. l’infrastrutturazione al servizio del viaggiatore con esigenze speciali, per la stessa natura del concetto di “viaggio”, inevitabilmente, si porrà a disposizione di cittadini pugliesi, extraregionali, extranazionali presenti sul territorio regionale che potranno utilizzare quanto si propone di realizzare. 

“CERCAT”

- ente titolare del progetto: ESCOOP – sce, con fornitura di consulenza autorizzata al progetto del consorzio ELPENDU’

-Ente finanziatore: REGIONE PUGLIA – assessorato alla solidarietà sociale, “Avviso pubblico per la presentazione di progetti di intervento innovativi e sperimentali per accrescere la dotazione di servizi sociali e sociosanitari in Puglia”, Atto Dirigenziale n. 59 del 14 luglio 2008 del Servizio Programmazione e Integrazione pubblicato sul BURP n. 119 del 24 luglio 2008 ed approvazione delle graduatorie dei progetti ammissibili a finanziamento Atto Dirigenziale n. 50 del 27 aprile 2009 del Servizio Programmazione e Integrazione, pubblicato sul BURP n. 68 del 07 maggio 2009

- periodo di riferimento: SETTEMBRE 2009 – GENNAIO 2012

Si propone di realizzare un Centro di Esposizione, Ricerca e Consulenza sugli Ausili Tecnici (Cercat). 

Il Progetto pur collocandosi fisicamente a Cerignola, per i contenuti che si propone ed i servizi che intende attivare, opererà all’interno del territorio regionale e calamiterà attenzioni nelle regioni limitrofe.

Un centro con caratteristiche simili ma non uguali, in Italia, è presente a Bologna mentre non sono noti altri centri. Il Centro che il progetto realizzerà trova ispirazione nel Centro operante nella provincia di Strasburgo da cui acquisisce il know how. 

L’ inquadramento territoriale e socio – economico del progetto, conseguentemente, non può che essere quello regionale. L’inquadramento territoriale e socio – economico del progetto trova riferimento nell’analisi svolta dall’Assessorato Regionale al Bilancio e Programmazione – Settore Programmazione e Politiche Comunitarie – a supporto della programmazione 2007-2013.

Le analisi su cui si fondano i documenti della programmazione regionale 2007-2013 affermano che, nel suo complesso l’economia regionale ha mostrato a partire dalla fine degli anni novanta crescenti difficoltà legate, principalmente, a:

- la crisi del suo modello di specializzazione produttiva;

- il limitato sviluppo di settori produttivi a medio ed alto contenuto tecnologico;

- l’insufficiente accumulazione di capitale;

- l’andamento tanto della produttività del lavoro quanto della produttività totale dei fattori.

SERVIZIO DI SEGRETARIATO SOCIALE 

- ente finanziatore: COMUNE DI BARI: Assessorato alla Solidarietà Sociale AVVISO PUBBLICO DEL 2/04/2009, graduatoria approvata con atto dirigenziale n.  2009/200/00262 DEL 26/06/2009.

- periodo di riferimento:  OTTOBRE 2009 – LUGLIO 2011 

Capofila: CONSORZIO ELPENDU’

ATTIVITA’ DI SEGRETERIA ORGANIZZATIVA DEI LAVORI DELL’U.V.M. 

- ente finanziatore: COMUNE DI BARI: Assessorato alla Solidarietà Sociale AVVISO PUBBLICO DEL 2/04/2009, graduatoria approvata con atto dirigenziale n.  2009/200/00262 DEL 26/06/2009.

- periodo di riferimento:  OTTOBRE 2009 – DICEMBRE 2011

Capofila: CONSORZIO MERIDIA

PROGETTO DO.MEST.  

- ente finanziatore: COMUNE DI BARI: Assessorato alla Solidarietà Sociale AVVISO PUBBLICO DEL 2/04/2009, graduatoria approvata con atto dirigenziale n.  2009/200/00262 DEL 26/06/2009.

- periodo di riferimento:  OTTOBRE 2009 – MARZO 2011 

Capofila: FONDAZIONE GIOVANNI PAOLO II
DESTINATARI: minori inoccupati, a rischio di esclusione sociale, con età tra i 16e i 21 anni, che abbiamo assolto all’obbligo scolastico e siano residenti nel Comune di Bari.

L’individuazione dei soggetti idonei ha  rispettato il principio di parità di genere.

Elpendù ha concorso alla realizzazione del progetto “DO’ Mèst” in partenariato con le realtà: Fondazione Giovanni Paolo II (capofila) ed il Consorzio di cooperative sociali Meridia.

Il progetto si è posto in continuità con quanto già realizzato sul territorio barese rispetto al tema delle politiche attive del lavoro ed in particolare riguardo alle opportunità di inserimento lavorativo per minori e giovani adulti a rischio di emarginazione sociale.

Ha perseguito due obiettivi principali rivolti all’utenza diretta ed al sistema quale comunità locale e rete dei servizi.

Obiettivi rivolti all’utenza diretta : 

Offrire al minore esposto all’esclusione sociale o alla illegalità, la possibilità di vivere una esperienza positiva e significativa con i servizi territoriali, il soggetto gestore dell’intervento e l’azienda al fine di sviluppare una comunicazione fondata sulla fiducia e sul rispetto reciproco;

Conoscere ed imparare i pre -requisiti necessari per inserirsi nel mondo del lavoro (osservanza delle regole, rispetto degli orari e della relazione tra colleghi e datore di lavoro etc)

Acquisire competenze professionali che possano offrirgli la possibilità di tracciare il personale percorso di vita professionale

Favorire l’integrazione sociale del giovane all’interno della propria realtà. 

Obiettivi di sistema (comunità locale e rete di servizi) :

Promuovere la messa in rete delle risorse pubbliche e private che agiscono a favore dell’orientamento, della formazione e dell’inserimento lavorativo dei minori a rischio di esclusione sociale e di illegalità;

Sensibilizzare il tessuto produttivo locale sui temi e sull’utilizzo degli strumenti normativi di attuazione delle politiche di inclusione sociale.

Creare occasioni costanti di scambio e di passaggio di informazioni, verifiche sul percorso di inserimento lavorativo con il servizio sociale referente e gli altri operatori che partecipano al progetto complessivo di vita del soggetto;

L’utilizzo dell’istituto del tirocinio formativo nel progetto si è basato sul riconoscimento del lavoro come parte significativa del processo di socializzazione e di integrazione di ciascun cittadino. Il lavoro è condizione per l’accesso ai diritti di cittadinanza, ma anche condizione per acquisire un ruolo adulto, per acquisire identità e visibilità sociale.

- titolo del progetto: “PER L’IMPRESA COOPERATIVA SOCIALE”

- ente finanziatore: REGIONE PUGLIA assessorato Formazione Professionale approvato con D.D. N. 519 del 07/04/2009 pubblicata su B.U.R.P. n. 54 del 09/04/2009 avente prot. FC18127a nell’ambito del bando Avviso FC/2008 approvato con D.D. n. 1398 del 08/09/2008 – Legge 236/93 art. 9(D.D 296/V/03 – 246/V/2004 – DD. 107Segr/2006) pubblicato sul B.U.R.P. n. 141 del 11/09/2008

- periodo di realizzazione: MAGGIO 2009 – GIUGNO 2010

L’obiettivo che si propone il progetto è quello di fornire ai Gruppi Dirigenti ed ai quadri intermedi delle Cooperative Sociali socie del consorzio Elpendù gli strumenti di conoscenza ed operativi per meglio dirigere la propria Impresa Sociale, contribuendo in tal modo a consolidare l’azienda, a rendere più stabili i livelli occupazionali delle cooperative ed a porre, in questo modo, le basi per la loro crescita futura.

Il progetto propone, quindi, di realizzare un percorso formativo che coinvolga i diversi livelli di responsabilità all’interno delle Cooperative sociali socie, sia di tipo A che di tipo B.

Le figure destinatarie dell’azione formative sono:

a) gruppi dirigenti (presidenti, componenti il CdA di cooperative sociali di tipo A e B);

b) responsabili di strutture riabilitative, di servizi (cooperative sociali di tipo A)

c) capisquadra (cooperative sociali di tipo B)

d) responsabili amministrativi (cooperative sociali di tipo A e B).

“OPERATORE ADDETTO ALL’ANIMAZIONE E ALL’ ORGANIZZAZIONE DI EVENTI E ATTIVITA’ TURISTICO – CULTURALI DEL TERRITORIO”

- ente finanziatore: REGIONE PUGLIA assessorato Formazione Professionale D.D. N. 964 del 22/06/2009 pubblicata su B.U.R.P. n. 94 del 25/06/2009 avente codice progetto POR09034aSV31 nell’ambito del bando Avviso 11/2009 – svantaggiati - POR PUGLIA 2000-2006, FSE, ASSE III, Misura 3.4 azione a) approvato con D.D. n.571 del 27/04/2009 pubblicato sul B.U.R.P. n. 66 del 04/05/2009.

- periodo di realizzazione: SETTEMBRE 2009 – GIUGNO 2010

Obiettivo del progetto è la formazione di una figura professionale che entra originalmente tra le figure che operano nel marketing turistico, che sia connotata da articolate e plurali competenze e capace di  svolgere un’azione fondamentale nel progettare, gestire e realizzare attività di animazione, di spettacolo, eventi, divulgazione e mediazione innovativi nel campo dei Beni  Turistico-Culturali presenti nel Territorio pugliese e in particolare nell’ambito comunale di Mola di Bari. 

Destinatari dell’intervento formativo sono coloro che presentano lievi o medio-lievi disabilità fisiche certificate e/o riconosciuti disabili ai sensi dell’ordinamento nazionale (Legge n. 68/1999) o resi disabili a causa di infortuni sul lavoro.

“BIOEDIL” 

- ente finanziatore: REGIONE PUGLIA assessorato Formazione Professionale approvato con D.D. N. 675 del 22/05/2009 pubblicata su B.U.R.P. n. 77 del 28/05/2009 avente codice progetto POR09034aMR48 nell’ambito del bando Avviso 2/2009 – minori a rischio - POR PUGLIA 2000-2006, FSE, ASSE III, Misura 3.4 azione a) approvato con D.D. n.86 del 02/02/2009 pubblicato sul B.U.R.P. n. 22 del 05/02/2009.

- periodo di realizzazione: SETTEMBRE 2009 – GIUGNO 2010

Il Consorzio, ha elaborato la proposta progettuale, finalizzata alla formazione e inserimento lavorativo di giovani e minori a rischio o entrati in area penale, tra i età 16 e i 21 anni, residenti nel Comune di Casamassima, per creare un profilo professionale nel settore della bio – edilizia. 

Il corso fornirà agli allievi le conoscenze teoriche e le attitudini e capacità tecniche di base indispensabili per svolgere il mestiere di bio – manutentore/muratore e avviare gli stessi all’apprendimento di tecnologie, all’uso di materiali tipici della manutenzione urbana in chiave biocompatibile, alla consuetudine alla attenzione all’impiego di materiali e tecnologie tipiche della cultura costruttiva locale, all’apprendimento delle tecniche del bio- arredo urbano e quindi alla conservazione di un sapere legato alla pratica costruttiva tradizionale, il tutto finalizzato al formare un artigiano specializzato e capace di proporsi sul mercato del lavoro.

Il corso è rivolto alla formazione di figure professionali qualificate nel recupero e realizzazione di spazi esterni attrezzati, in chiave eco-sostenibile.

Il compito cui i destinatari potranno rispondere a conclusione del progetto sarà afferente a quello di “operaio qualificato nel settore edile e della manutenzione urbana in chiave eco-sostenibile”.

Il Consorzio si avvale nella sua realizzazione della esperienza maturata nel settore della sua associata Cooperativa Sociale L’Obiettivo, presente sul territorio di Casamassima già dal 1994.

CENTRO TECNOLOGICO

- ente finanziatore: REGIONE PUGLIA assessorato alla Solidarietà Sociale, "Finanziamento di proposte progettuali relative ad iniziative di comunicazione a valenza sociale, educativa e culturale in favore delle persone diversamente abili e dei loro nuclei familiari" Azione C.3 della Linea D – AVVISO PUBBLICO “CONNETTIVITA’ SOCIALE” con deliberazione n. 1877 del 7.10.2008, graduatoria approvata con atto dirigenziale n. 912 del 28 novembre 2008 (BURP n. 13 del 22 gennaio 2009)

- periodo di riferimento: MAGGIO 2009 – MARZO 2010 

 

La proposta progettuale si pone l’obiettivo di realizzare e animare un centro da realizzare nel Comune di Ruvo di Puglia al servizio di cittadini diversamente abili e dei loro nuclei familiari e che veda l’apporto di strutture del Terzo Settore.

Il Centro sarà dotato di strutture informatiche con strumentazione assistiva, che consenta agli utenti, cittadini diversamente abili e loro nuclei familiari, di accedere ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione, del Terzo Settore e delle Organizzazioni che a vario titolo operano nella Società Civile e di individuare, anche attraverso la georeferenziazione, servizi presenti sul proprio territorio, su quello provinciale, regionale e nazionale e poterne avere la distinta dei servizi e la localizzazione.

“ARIADNE-ARIANNA”

- ente titolare del progetto: ESCOOP – sce, con fornitura di consulenza autorizzata al progetto del consorzio ELPENDU’

- ente finanziatore: REGIONE PUGLIA assessorato alla Solidarietà Sociale, "Finanziamento di proposte progettuali relative ad iniziative di comunicazione a valenza sociale, educativa e culturale in favore delle persone diversamente abili e dei loro nuclei familiari" Azione C.3 della Linea D – AVVISO PUBBLICO “CONNETTIVITA’ SOCIALE” con deliberazione n. 1877 del 7.10.2008, graduatoria approvata con atto dirigenziale n. 912 del 28 novembre 2008 (BURP n. 13 del 22 gennaio 2009)

- periodo di riferimento: MAGGIO 2009 – MARZO 2010 

La proposta progettuale si propone l’obiettivo di realizzare e animare un centro da realizzare nel Comune di Mola di Bari al servizio di cittadini non vedenti e dei loro nuclei familiari.

Le motivazioni della localizzazione del Centro in Mola di Bari vanno ricercate nella opportunità di utilizzare un’ampia ed adeguata sede a disposizione e, al contempo, nella sensibilità mostrata dalla Pubblica Amministrazione Locale che ha voluto destinare un locale di proprietà pubblica (una ex scuola elementare) a sede di un centro gestito dalla Cooperazione Sociale attraverso le sue strutture operative.

Progetto I.S.T. – Inclusione Sociale e Turismo POR PUGLIA 2000/2006, Misura 6.4 azione b) - D.D.N. 11 del 17.01.2008 Codice progetto POR 07064b0090  (anno 2007-2008)


Il progetto “IST- Inclusione Sociale e Turismo”, realizzato da una ATI tra IL Consorzio fra Cooperative Social i Elpendù, Capofila, ed Intec s.r.l. IST, si pone il duplice obiettivo di contribuire a creare le condizioni per la persona “con esigenze speciali” di poter fare turismo e, al contempo, fare in modo che il “turismo accessibile” sia occasione e strumento per la valorizzazione del territorio pugliese e delle sue risorse turistiche ed enogastronomiche di qualità. 

Ciò é reso possibile attraverso la condivisione e la sperimentazione di strategie innovative di sviluppo locale, che con l’ausilio delle nuove tecnologie (rese fruibili e competitive dai progressi dell’ICT) qualifichino il sistema della cooperazione ed integrazione tra enti ed attori dei distretti turistici attraverso la più efficace promozione del patrimonio artistico, culturale, storico e naturalistico in chiave di “fruibilità ed accessibilità”. 

In coerenza con gli orientamenti definiti dalla Regione Puglia nel Programma Triennale di Promozione Turistica e nel relativo Piano di attuazione 2007, unitamente alla valorizzazione dei risultati della ricerca già condotta dall’ENEA, considera quale campo di attuazione il “Distretto Turistico” quel territorio all’interno del quale focalizzare la realizzazione dei percorsi e sperimentare l’azione progettuale comprendente i Comuni di Martina Franca, Alberobello, Castellana Grotte, Gravina in Puglia, Ruvo di Puglia, Castel del Monte, Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta, Monopoli

PIT 3 - Area Metropolitana di Bari - Delibera C.I.P.E. 26/2003  Progetto "ALL INCLUSIVE" "Il cantiere dell'Inclusione - patti per l'inclusione sociale, la sicurezza e la legalità - Comune di Bari" (anni 2008-2009)

il progetto persegue l'obiettivo di prevenire e contrastare la violenza attraverso percorsi integrati di inclusione sociale e lavorativa di soggetti che vivono direttamente e non o che siano stati esposti a situazioni di violenza o illegalità e, in casi eccezionali e motivati, anche tutori.

Progetto CLT2007/1.2.1/IT-117 “Teatri migranti racconti di viaggi senza sogni di vacanza” – Programma CULTURE 2007 – 2013 (novembre 2007-agosto 2008)

Il progetto è nato dalla riflessione che il viaggiare dei popoli in ogni epoca storica è stato spesso dipeso da necessità dolorose e tragiche causate da intolleranza, repressione, povertà, condizione di subalternità e si è articolato in tre fasi:

· Scrittura di trame teatrali comuni attraverso blog (www.teatrimigranti.eu/blogs) 

· Realizzazione di laboratori teatrali finalizzati a spettacoli messi in scena in spazi urbani quali porti, stazioni, aeroporti 

· Organizzazione di rassegne nazionali, articolate in workshop-stage, conferenze-seminari-tavole rotonde, mostre fotografiche, spettacoli 

Il progetto ha inteso inoltre aprire una riflessione sul ruolo che l’Europa ha avuto e può avere riguardo un fenomeno mondiale destinato a modificare significativamente il concetto d’identità culturale e nazionale. 

Progetto E.M.I.R. Est Modus In Rebus (anni dicembre 2006 - giugno 2008)

POR PUGLIA – Misura 3.2 azione c Avviso n. 6/2006 

Ente attuatore: ATS METERS-Studi e ricerche per il sociale Università degli Studi di Bari (Dipartimento di Scienze Storiche e Sociali, Dipartimento di Scienze Economiche), Consorzio Elpendù 

E.M.I.R – è stato realizzato nell’Ambito territoriale di Cerignola (che comprende diversi Comuni) ed ha svolto le seguenti azioni:

Obiettivo Generale dell’intervento è stato quello di sostenere gli Uffici di Piano nell’implementazione dell’Osservatorio zonale per le politiche sociali (così come indicato nelle linee guida dell’allegato 9 e nelle finalità dell’Avviso 6/2006) attraverso la sperimentazione e realizzazione di apposite attività di ricerca, di monitoraggio e progettazione di flussi informativi e l’erogazione di assistenza consulenziale con funzione di supporto all’ elaborazione dei Piani di zona. 

Tale obiettivo sarà realizzato attraverso il perseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

· Conoscere i bisogni reali delle famiglie dell’Ambito, rilevare e leggere i bisogni sociali per  definire gli interventi politici ed i servizi da attivare nel breve e medio periodo, finalizzati alla soddisfazione degli stessi

· Diffondere la conoscenza sulla presenza e le caratteristiche dei servizi territoriali e verificarne la rispondenza alla normativa regionale nazionale

· Rendere i servizi più rispondenti ai bisogni dei cittadini;

· Migliorare la qualità e l’efficacia dei servizi attraverso l’analisi dei bisogni formativi e di figura professionali dei servizi;

· Approfondire la conoscenza relativamente all’inserimento dei disabili nel mercato del lavoro;

· Individuare o rimodulare le competenze professionali necessarie;

· L’individuazione e divulgazione delle buone prassi operative e formative;

· Sensibilizzare ed informare gli attori locali singoli ed associati sui bisogni ed i servizi sociali

Progetto IPAB: tra passato e futuro  (anni dicembre 2006 - giugno 2008)

POR PUGLIA – Misura 3.4 azione d Avviso n. 6/2006 

Ente attuatore: ATI Consorzio Elpendù – SEPI SpA

Il progetto – è stato realizzato in tutta la Regione Puglia ed ha svolto le seguenti azioni:

Il Sistema Integrato degli Interventi e dei Servizi Sociali della Regione Puglia ha prodotto il suo primo Piano Triennale nel 2005, pertanto si può dire che il modello pugliese ipotizzato dalla legge quadro N° 328 del 2000 è ancora alla fase sperimentale, sia per ciò che concerne le modalità di programmazione e progettazione territoriale, che per ciò che concerne i sistemi di affidamento, monitoraggio e valutazione dei Servizi e degli Interventi previsti in fase di programmazione. In particolare, l’assenza di modalità organizzative e gestionali, nonché di Sistemi di Monitoraggio e Valutazione omogenei per tutto il territorio regionale, ha limitato l’efficienza e l’efficacia dei processi di programmazione e progettazione integrata dell’insieme dei Soggetti Pubblici e Privati chiamati dalla succitata legge a gestire il Sistema Integrato degli Interventi e dei Servizi Sociali.

In sostanza, in sede di prima applicazione dei Piani di Zona Distrettuali è emersa la necessità di definire un Sistema, condiviso ed omogeneo per tutto il Territorio Regionale, di rilevazione e valutazione dei bisogni e delle risorse, nonché di pianificazione, progettazione, monitoraggio e valutazione dei Servizi e degli Interventi che consentisse ai Comuni, alle Province, alle Regioni ed ai Soggetti Pubblici e Privati erogatori delle attività previste dagli stessi, di assolvere in pieno alle proprie funzioni, così come definite dalla legge.

La Regione Puglia ha pertanto promosso, attraverso le Misure 3.2, az. C) e 3.4, az. D), l’attivazione di percorsi che apportino contributi all’istituzione di Osservatori Zonali, Provinciali e Regionali delle Politiche Sociali, attraverso lo sviluppo e la sperimentazione di Sistemi di Rilevazione, Monitoraggio e Valutazione che supportino adeguatamente le funzioni di Programmazione e Progettazione, così come sono distribuite all’interno dei Soggetti Pubblici e Privati interessati alla applicazione della legge 328/2000.

In particolare, coerentemente alla complessità dei processi decisionali e gestionali previsti, la legge ha dedicato l’articolo 10 alla implementazione delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) nel Sistema integrato degli interventi e dei Servizi Sociali. Le IPAB, eredità del Sistema Socioassistenziale dei secoli trascorsi, sono Enti di diritto pubblico che assolvono, in tutto od in parte, alla finalità di prestare assistenza ai più poveri o provvedere alla loro educazione, istruzione, 

avviamento al lavoro e/o miglioramento morale ed economico. Queste istituzioni originano da donazioni o lasciti di Privati Cittadini, e possono gestire patrimoni ed attività economiche anche piuttosto consistenti, purché finalizzate a raggiungere gli scopi per cui sono state istituite. Esse assunsero le caratteristiche di Enti di Diritto Pubblico con la legge N° 6972 del 1890, la quale sancì che i patrimoni ed i redditi delle IPAB dovevano essere assegnati esclusivamente a favore delle persone e dei nuclei familiari in gravi condizioni socioeconomiche. Nel 1988 la Corte Costituzionale sancì, con la sentenza N° 396, l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1 della legge 6972/1890, e tale assurda sentenza consentì la cessione a privati, che in qualche modo si dichiaravano rappresentanti dell’ente, di ingenti patrimoni che erano stati donati per finalità socioassistenziali, quindi di contravvenire alle volontà testamentarie dei donatori.

Il Decreto Legislativo N° 207 del 4 maggio 2001 ha stabilito, quindi, le norme necessarie a che tale enorme Patrimonio Storico, Economico e Sociale gestito da queste Istituzioni dal profilo Giuridico ambiguo potessero partecipare a pieno titolo alle attività previste dalla legge 328/2000. Tale atto era estremamente necessario in quanto le IPAB gestiscono numerose attività socioeducative e sociassistenziali, quali ricovero di minori, handicappati ed anziani, scuole materne, mense e altre iniziative a favore dei poveri, e dispongono di un patrimonio stimato nel 1999, dalla XII Commissione della Camera dei deputati, in 37.000 miliardi di lire.

La legge della Regione Puglia N° 15/2004, così come modificato dalla Legge regionale N° 15/2006, ha recepito le direttive del D. L. 207/2001 e discliplinato la trasformazione giuridica delle IPAB entro assetti compatibili sia con i lasciti testamentari che con le direttive dell’art. 10 delle Legge 328/2000, pertanto, allo stato attuale, nella Regione Puglia ben 119 IPAB devono essere integrate nel Sistema degli Interventi e dei Servizi Sociali, secondo modalità omogenee a quelle previste per tutti gli altri Soggetti Pubblici e Privati

Pertanto Progetto si propone di sviluppare e sperimentare un sistema informativo che renda leggibile ed integrabile nel Sistema degli Interventi e dei Servizi Sociali l’ingente patrimonio economico e sociale delle IPAB Pugliesi, quindi di concorrere alla attivazione della complessa rete di nodi di rilevazione che andrà a costituire l’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali.

Progetto “Ricercando: strumenti per la programmazione sociale” (anni dicembre 2006 - giugno 2008)

POR PUGLIA – Misura 3.2 azione c Avviso n. 6/2006

Ente attuatore: ATS Consorzio Elpendù; Università degli Studi di Bari (Dipartimento di Scienze Storiche e Sociali, Dipartimento di Scienze Economiche), METERS-Studi e ricerche per il sociale

“Ricercando – è stato realizzato nell’Ambito territoriale di Martina Franca (che comprende diversi Comuni) ed ha svolto le seguenti azioni:

Obiettivo Generale dell’intervento è stato quello di sostenere gli Uffici di Piano nell’implementazione dell’Osservatorio zonale per le politiche sociali attraverso la sperimentazione e realizzazione di apposite attività di ricerca,  monitoraggio e progettazione di flussi informativi e l’erogazione di assistenza consulenziale con funzione di supporto all’ elaborazione dei Piani di Zona. 

Tale obiettivo sarà realizzato attraverso il perseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

· Rilevare e leggere i bisogni reali della popolazione residente nel territorio dell’Ambito, al fine di definire gli interventi politici ed i servizi da attivare nel breve e medio periodo, in funzione della soddisfazione degli stessi; 

· Analizzare i servizi presenti sul territorio e le loro caratteristiche strutturali e organizzative e verificarne la rispondenza alla normativa regionale e nazionale;

· Favorire i processi di programmazione dei servizi allo scopo di renderli più 

rispondenti ai reali bisogni dei cittadini;

· Indagare i bisogni formativi e di figure professionali dei servizi così da  migliorarne la qualità e l’efficacia;

· Individuare e divulgare le buone prassi operative e formative sperimentate nelle fasi di ricerca previste;

· Promuovere la circolazione delle informazioni e dei dati allo scopo di sensibilizzare ed informare gli attori locali, singoli ed associati;

· Individuare un set di indicatori utili al monitoraggio continuo  e alla valutazione dei Piani di Zona;

· Favorire strategie di monitoraggio dei bisogni, delle risorse esistenti per la costruzione di politiche sociali integrate.

Particolare rilievo sarà dato all’azione di approfondimento tematico che studierà il fenomeno dell’inserimento lavorativo di disagiati psichici. Nello specifico, l’approfondimento tematico sarà condotto con l’obiettivo di: 


- fornire una prima base-dati dei soggetti con disabilità psichica(caratteristiche socio-anagrafiche) presenti sul territorio di ambito;

- realizzare una analisi di sfondo delle problematiche relative al lavoro in riferimento ai disagiati psichici;

- rilevare i bisogni di lavoro differenziati in base al genere (maschio-femmina);

- definire una serie di indicatori qualitativi che consentano la progettazione ed implementazione di un’efficace attività di monitoraggio sul fenomeno studiato;

- garantire la replicabilità dello studio e delle metodologie di reperimento dei dati;  

- fornire utili indicazioni circa le politiche attive di lavoro da attuare sull’Ambito in riferimento alla categoria considerata.

Progetto M.A.P.: Monitoraggio- Analisi- Programmazione (anni dicembre 2006 - giugno 2008) POR PUGLIA – Misura 3.2 azione c Avviso n. 6/2006 

Ente attuatore: ATS Consorzio Elpendù; Università degli Studi di Bari (Dipartimento di Scienze Storiche e Sociali, Dipartimento di Scienze Economiche), METERS-Studi e ricerche per il sociale

M.A.P – è stato realizzato nell’Ambito territoriale di Mesagne (che comprende diversi Comuni) ed ha realizzato le seguenti azioni:

Obiettivo Generale dell’intervento è stato quello di sostenere gli Uffici di Piano nell’implementazione dell’Osservatorio zonale per le politiche sociali (così come indicato nelle linee guida dell’allegato 9 e nelle finalità dell’Avviso 6/2006) attraverso la sperimentazione e realizzazione di apposite attività di ricerca, di monitoraggio e progettazione di flussi informativi e l’erogazione di assistenza consulenziale con funzione di supporto all’ elaborazione dei Piani di zona. 

Tale obiettivo sarà realizzato attraverso il perseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

· Conoscere i bisogni reali delle famiglie dell’Ambito, rilevare e leggere i bisogni sociali per  definire gli interventi politici ed i servizi da attivare nel breve e medio periodo, finalizzati alla soddisfazione degli stessi

· Diffondere la conoscenza sulla presenza e le caratteristiche dei servizi territoriali e verificarne la rispondenza alla normativa regionale nazionale

· Rendere i servizi più rispondenti ai bisogni dei cittadini;

· Migliorare la qualità e l’efficacia dei servizi attraverso l’analisi dei bisogni formativi e di figura professionali dei servizi;

· Individuare o rimodulare le competenze professionali necessarie;

· Individuare e diffondere delle buone prassi operative e formative;

· Sensibilizzare ed informare gli attori locali singoli ed associati sui bisogni ed i servizi sociali

Inoltre la presente proposta progettuale si pone da una parte l’obiettivo di rilevare i bisogni di cura presenti all’interno delle famiglie e le modalità con le quali essi sono soddisfatti, dall’altra quello di rilevare i particolari bisogni sotto il profilo formativo, della tutela e dell’inserimento lavorativo dei soggetti che si collocano sul lato dell’offerta di lavoro, in particolare delle donne migranti. Tale azione nasce dall’esigenza di dare visibilità ed adeguata conoscibilità ad un fenomeno che altrimenti rischia di rimanere sommerso pur garantendo, in modo opaco, il funzionamento del nostro welfare

Progetto RIPSO – Ricerca, Innovazione, Povertà Sociale (anni dicembre 2006 - giugno 2008)

POR PUGLIA – Misura 3.2 azione c Avviso n. 6/2006 

Ente attuatore: ATS Università degli Studi di Bari (Dipartimento di Scienze Storiche e Sociali, Dipartimento di Scienze Economiche), Consorzio Elpendù (attraverso ole Cooperative Sociali “L’Obiettivo” e “CAPS”), METERS-Studi e ricerche per il sociale

RIPSO: - è stato realizzato nell’ambito territoriale di Mola di Bari (che comprende anche i Comuni di Noicattaro e Rutigliano) ed ha realizzato le seguenti azioni:

Obiettivo Generale dell’intervento è stato quello di sostenere gli Uffici di Piano nell’implementazione dell’Osservatorio zonale per le politiche sociali (così come indicato nelle linee guida dell’allegato 9 e nelle finalità dell’Avviso 6/2006) attraverso la sperimentazione e realizzazione di apposite attività di ricerca, di monitoraggio e progettazione di flussi informativi e l’erogazione di assistenza consulenziale con funzione di supporto all’ elaborazione dei Piani di zona. 

Tale obiettivo sarà realizzato attraverso il perseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

· Conoscere i bisogni reali delle famiglie dell’Ambito, rilevare e leggere i bisogni sociali per  definire gli interventi politici ed i servizi da attivare nel breve e medio periodo, finalizzati alla soddisfazione degli stessi;

· diffondere la conoscenza sulla presenza e le caratteristiche dei servizi territoriali e verificarne la rispondenza alla normativa regionale nazionale;

· rendere i servizi più rispondenti ai bisogni dei cittadini;

· migliorare la qualità e l’efficacia dei servizi attraverso l’analisi dei bisogni formativi e di figura professionali dei servizi;

· l’individuazione e divulgazione delle buone prassi operative e formative;

· sensibilizzare ed informare gli attori locali singoli ed associati sui bisogni ed i servizi sociali

Inoltre coerentemente con le finalità del presente avviso, il progetto RIPSO si propone di effettuare un approfondimento tematico che corre trasversalmente rispetto alle specificità dei bisogni sociali:

l’analisi della povertà e dell’esclusione sociale nell’ambito, con una particolare attenzione al RMI sperimentato nel Comune di Mola

Progetto “IL FARO”– Azioni sperimentali di orientamento del welfare locale (anni dicembre 2006 - giugno 2008)

POR PUGLIA – Misura 3.4 azione d, Avviso n. 6/2006

Ente attuatore: ATS Consorzio Elpendù Università degli Studi di Bari (Dipartimento di Scienze Storiche e Sociali, Dipartimento di Scienze Economiche), METERS-Studi e ricerche per il sociale, Fondazione Zancan

“IL FARO” - si è realizzato nella Provincia di Brindisi ed ha svolto le seguenti azioni:

Obiettivo è stato quello di realizzare in fase sperimentale l’Osservatorio delle politiche sociali della provincia di Brindisi, rispettando le modalità esposte dal Piano regionale delle Politiche sociali.

Compito dell’osservatorio sarà realizzare in sinergia con gli ambiti territoriali una lettura attenta delle caratteristiche relative alla popolazione provinciale con attenzione alle politiche sociali, correlate al settore della formazione e del lavoro.

L’analisi delle dinamiche della situazione sociale dei comuni brindisini deriverà dall’elaborazione di una serie di dati:

· dati demografici (num. abitanti e stratificazione per classi di età, num. nuclei familiari e loro caratteristiche, settori produttivi di occupazione ecc. ;

· dati distinti per aree di servizio – famiglia, minori, anziani, disabili, immigrati, tossicodipendenti);

· dati del terzo settore (num. di cooperative sociali, associazioni, enti privati e loro settore di intervento);

· dati sull’offerta socio-assistenziale (attività svolte, personale, utenza, risorse impegnate, progettualità)

· dati sulle risorse economiche investite nelle politiche sociali

Progetto “LOTTA ALLA POVERTA’: RICERCA PER UN LAVORO” (anni dicembre 2006 - giugno 2008)

POR PUGLIA – Misura 3.4 azione dAvviso n. 6/2006 

Ente attuatore: ATS Centro Studi Legacoop srl Consorzio Elpendù Università degli Studi di Bari (Dipartimento di Scienze Storiche e Sociali, Dipartimento di Scienze Economiche), METERS-Studi e ricerche per il sociale

Il progetto - si è realizzato nella Provincia di Taranto ed ha svolto le seguenti azioni:

L’obiettivo generale dell’intervento è stato il supporto all’amministrazione provinciale nell’implementazione dell’Osservatorio delle Politiche Sociali, attraverso alcune ricerche specifiche su temi di particolare rilevanza: la povertà e l’inserimento lavorativo.

Per quanto concerne le azioni di analisi della povertà e dell’esclusione sociale, il progetto ha perseguito i seguenti obiettivi specifici:

1. Offrire una lettura del fenomeno della povertà e dell’esclusione sociale nella provincia di Taranto attraverso:

a) la misurazione dettagliata della povertà, della diseguaglianza  e dell’esclusione sociale

b) l’analisi, secondo una metodologia intensiva, delle famiglie a rischio di povertà

2. Raccogliere, sistematizzare e rendere fruibili ai policy makers, i dati statistici esistenti sulla povertà e l’esclusione sociale

3.  Individuare un set di indicatori per il monitoraggio dei fenomeni di povertà a livello territoriale 

4. Condividere con il livello istituzionale provinciale le metodologie e i dati statistici disponibili sui fenomeni della povertà e dell’esclusione sociale e dell’inserimento lavorativo si soggetti svantaggiati.

Obiettivo generale dell’azione di ricerca sui processi di inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati è conoscere e approfondire la realtà del mercato del lavoro in ambito Provinciale e quindi studiare le sue caratteristiche, le dinamiche interne e l’andamento della domanda e dell’offerta di lavoro con riferimento a specifiche categorie di soggetti in condizione di svantaggio. 

Obiettivi specifici sono:

1. raccogliere dati generali relativi al fenomeno del lavoro a livello provinciale e alle tipologie di svantaggio

2. creare una mappatura dei servizi privati e pubblici che si occupano di lavoro e reperire i dati quantitativi relativi alla presenza di soggetti svantaggiati in cerca di lavoro

3. acquisire una conoscenza specifica delle dinamiche del mercato del lavoro in relazione alla domanda e all’offerta di fasce in condizione di disagio

4. definire della eventuale rete esistente fra servizi  sociali, sanitari e che si occupano di collocamento al lavoro

5. individuare di indicatori specifici relativi al fenomeno osservato da utilizzare nei processi di monitoraggio   

6. definire della mappatura della domanda di lavoro e competenze nel settore dell’economia sociale

individuare dei settori in cui migliori sono le condizioni di occupabilità per i soggetti  svantaggiati

Progetti di formazione professionale per Operatore Socio Sanitario (OSS) INNOVA 1 ed INNOVA 2, POR PUGLIA, Mis. 3.2 (anni luglio 2007 - ottobre 2008)

Tali progetti hanno formato N° 18 allievi per corso (N° 2) alla figura professionale di Operatore Socio Sanitario.

POR Puglia 2000-2006 Asse V misura 5.3, az.b) Sostegno alla piccola impresa in ambito urbano - Comune di Bari - progetto V.E.L. codice progetto 1/B/6SPAO (anni dicembre 2006 – agosto  2008)

Il progetto ha incentivato la creazione di imprese sociali in campo ambientale, attraverso un percorso formativo avente come tema l'educazione ambientale, la raccolta differenziata di rifiuti e la manutenzione di aree verdi. Il progetto ha previsto oltre alla formazione, la costituzione di imprese, l'avvio delle stesse e la promozione delle attività

POR Puglia 2000-2006 Asse V misura 5.3, az.b) Sostegno alla piccola impresa in ambito urbano - Comune di Bari - progetto ECOSI' codice progetto 1/B/2CARB (anni dicembre 2006 – agosto  2008)

Il progetto ha incentivato la creazione di imprese sociali in campo ambientale, attraverso un percorso formativo avente come tema l'educazione ambientale, la raccolta differenziata di rifiuti e la manutenzione di aree verdi. Il progetto ha previsto oltre alla formazione, la costituzione di imprese, l'avvio delle stesse e la promozione delle attività

· Corso di formazione per operatore socioculturale Progetto 

“LA COMPAGNIA DEI CELESTINI”, POR PUGLIA, Mis. 3.4 (anni settembre 2005 – febbraio  2007)

Il progetto “La Compagnia dei Celestini” è centrato su un percorso formativo finalizzato alla promozione dell’integrazione sociale, la creazione di lavoro, il sostegno all’autoimprenditorialità – in particolare nel terzo settore e nei nuovi bacini di impiego- attraverso la definizione della qualifica di operatore socioculturale per attività ricreative, culturali e sportive. Il ruolo dell’operatore socioculturale prevede competenze nel settore della comunicazione, della promozione alla partecipazione all’interno di gruppi e collettività, delle abilità  e competenze tecnico/relazionali centrate sul gioco, l’organizzazione e la sperimentazione creativa. 

· Corso di formazione per attori, POR PUGLIA, Mis. 3.4

Progetto “ARTEINCORSO” (anni settembre 2005 – novembre  2006)

L’azione consiste nella formazione di “attori”.

Con il progetto si intende favorire l’accrescimento e la maturazione di competenze idonee per andare verso una professionalità artistica del soggetto svantaggiato. 

L’esperienza teatrale dà la possibilità di costruire una dimensione simbolica nella quale vivere esperienze relazionali, emozionali, comportamentali, immaginative, e di poterle riferire e riportare alla vita vissuta al di fuori dell’esperienza teatrale, nella “vita reale” .

· Progetto IT-G2-PUG-038 “Per L’Impresa Sociale” (luglio 2005 – luglio 2008)

Iniziativa Comunitaria Equal II Fase 

Il progetto ha realizzato azioni innovative per lo sviluppo della Cooperazione Sociale.

· Progetto IT-G2-PUG 043 “Social Crafts” (luglio 2005 – luglio 2008)

Iniziativa Comunitaria Equal II Fase

Ha sviluppato azioni tese all’inserimento lavorativo di fasce deboli del mercato del lavoro nel settore dell’artigianato artistico e di qualità.

· Progetto IT-G2-PUG-080 “Equal Time”  (luglio 2005 – luglio 2008)

Iniziativa Comunitaria Equal II Fase

Il progetto si è posto lo scopo di intervenire nel condizionare il processo di integrazione socio-lavorativa di genere e di soggetti più deboli attraverso l'organizzazione delle risorse umane in un sistema produttivo compatibile con il bisogno di vivere sano, in particolare in agricoltura.
· Progetto IT-G2-PUG-002 “Vivo di Spettacolo” – Iniziativa Comunitaria Equal II Fase (luglio 2005 – luglio 2008)

Obiettivo del progetto è quello di far emergere il lavoro sommerso nello spettacolo e sostenere la promozione dell’occupazione delle figure professionali legate al mondo dello spettacolo in genere.

· PROGETTO IT-G-PUG-0110 “Nodi territoriali per la formazione manageriale e sviluppo dell'Impresa Sociale”  INIZIATIVA COMUNITARIA EQUAL I FASE (anni 2000-2004) 
“Nodi Territoriali” ha avviato una rete di nodi sul territorio pugliese ed attivato un servizio web finalizzati alla erogazione di servizi reali alle imprese cooperative sociali e  ha realizzato un processo di formazione manageriale dei gruppi dirigenti dell’impresa sociale.

· Progetto IT-G-PUG-0109 “Cure & Care” Iniziativa Comunitaria EQUAL I FASE (anni 2000-2004)

Ha proposto di sperimentare un “Dipartimento Pubblico-privato territoriale” per l’erogazione di servizi socio-sanitari, passando dalla “Cura” “all’aver cura”.Partendo dall’analisi dei bisogni socio sanitari della popolazione della Provincia di Brindisi e dall’analisi del bisogno formativo degli operatori socio sanitari, è stata sperimentata l’erogazione mista pubblico-privato dei servizi socio sanitari sul territorio, anche attraverso l’utilizzo della telemedicina. 

· Progetto IT-G-PUG-0111 “Double Spiral” Iniziativa Comunitaria EQUAL I FASE (anni 2000-2004)

Finalizzato a progettare, istituire e sperimentare un servizio socio-sanitario di cura, recupero, riabilitazione e risocializzazione di pazienti affetti  da doppia diagnosi, psichiatrica e di dipendenza patologica (tossicodipendenza, alcolismo). In Italia le due patologie sono curate distintamente da due specifici Servizi sanitari che raramente collaborano mentre non esiste un servizio che prenda in cura il paziente con doppia diagnosi. Una indagine epidemiologica condotta dal progetto ha mostrato che la doppia diagnosi è presente nel 73% dei casi analizzati. I risultati della ricerca sono disponibili on line sul sito del Consorzio Elpendù: www.elpendu.it. 

· Progetto IT-G-PUG-093 “ Eco Canoni: principi formativi e tecniche di recupero in bioedilizia”  INIZIATIVA COMUNITARIA EQUAL I FASE (anni 2000-2004)

Il progetto “Eco Canoni”, oltre a realizzare un manuale di buone prassi a servizio della Pubblica Amministrazione, ha formato ed avviato al lavoro soggetti socialmente svantaggiati nel campo del recupero del patrimonio edilizio e dell’arredo urbano con tecniche bio-compatibili. Elpendù ha guidato i processi formativi ed, attraverso la cooperativa sociale L’Obiettivo (socia di Elpendù) ha avviato al lavoro i soggetti svantaggiati formati.

· Progetto IT-G-PUG-012 “4E -Percorsi innovativi dell'economia sociale per l'occupazione in campo ambientale”  Iniziativa Comunitaria EQUAL I FASE (anni 2000-2004)

Il progetto realizzato da una partnership ampiamente rappresentativa di Enti Pubblici, si è proposto di promuovere l’impresa sociale nel campo della salvaguardia dell’ambiente.

· Progetto per la prevenzione del “Burn-Out” nelle attività terapeutiche/riabilitative psichiatriche EUROPEAN AGENCY FOR SAFETY AND HEALTH AT WORK  (anno 2003)

Ha realizzato attività formative, strutture e stili organizzativi e definito criteri e modalità decisionali concernenti le attività lavorative valide a prevenire e gestire lo stress interpersonale ed organizzativo che determina la sindrome del Burn-Out. E’ stata prodotta, tra l’altro, una pubblicazione ed un manuale (anche in inglese) disponile on line sul sito www.elpendu.it 

· Progetto INTER-MEDIA – Unione Europea contro le discriminazioni con il sostegno della Commissione Europea – Direzione Generale del Lavoro e degli Affari Sociali (anni dicembre 2000 - marzo 2002)

Il progetto si è occupato della diffusione di pratiche non discriminatorie entro e attraverso i media. In quattro Paesi Europei (Italia, Spagna, Francia e Grecia) è stata creata una Agenzia Locale di Comunicazione Sociale (Alcos) che ha realizzato: 1. un sondaggio di opinione sul rapporto “diversità-media”, 2. delle interviste in profondità con esponenti delle categorie discriminate (per origini razziali ed etniche, legate alla religione, all’handicap, all’età, agli orientamenti sessuali); 3.monitorato ed analizzato quanto pubblicato dai quotidiani sul tema; 4.un ufficio stampa in ognuno dei Paesi; 5. Realizzato dei seminari con gli operatori della comunicazione; 6 Pubblicato i risultati.  

· Progetto Euroteatro -  Iniziativa Comunitaria “Cultura 2000” (anno 2002)

Attraverso laboratori e la realizzazione di uno spettacolo teatrale, il progetto ha sperimentato e codificato buone prassi finalizzate all’inserimento sociale di portatori di handicaps attraverso le attività teatrali.

· Progetto STARe Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento del Turismo (anni 1999-2000)

Rilevazione delle condizioni di accessibilità e costruzione di una mappa per le persone con bisogni speciali delle strutture di interesse turistico: Alberghi, Musei, Ristoranti, Stazioni Ferroviarie, Aeroporti, Spiagge, Campeggi, eccetera

· Progetto IMAGES Iniziativa Comunitaria OCCUPAZIONE II fase,  Settore HORIZON  (anni aprile 1998-settembre 2000)

Il progetto si è proposto di studiare ed elaborare forme nuove di sensibilizzazione del largo pubblico mirate al riconoscimento del pieno diritto alla vita e al lavoro del disabile e del ruolo che svolge l’impresa sociale attraverso i media, anche attraverso una campagna di sensibilizzazione

· Progetto CRADLE TO CRADLE Iniziativa Comunitaria OCCUPAZIONE II fase, Settore Youthstart  (anni maggio 1998-settembre 2000)


Il progetto, concepito in due aree del Paese (Nord e Sud) fu finanziato solo per il nord. Lo scopo era quello di realizzare un complesso di attività (di ricerca, formativa, di creazione di impresa) che portasse al recupero dei materiali di costruzione rivenienti dalle demolizioni per farle divenire nuovi materiali da riportare nel ciclo produttivo

· Progetto BEN-ESSERE 0269/A2/REG  Iniziativa Comunitaria ADAPT II Fase (anni marzo 1998-giugno 2000)

Il progetto è nato dall'esigenza di far fronte ad alcune problematiche caratterizzanti il settore socio-sanitario a livello provinciale e regionale quali: difficoltà nel fornire un servizio sanitario adeguato e continuativo; disagio nel contattare la struttura da parte del paziente; possibilità di perdere il contatto con l'utente. 
"BEN-ESSERE" ha proposto un intervento che ha anticipato i mutamenti del sistema delle prestazioni sanitarie e, allo stesso tempo, ha introdotto una metodologia innovativa dal punto di vista tecnologico e professionale. Il primo obiettivo è stato il decentramento dell'erogazione dei servizi sanitari e quindi la creazione di punti di presenza ubicati sul territorio in grado di fornire prestazioni sanitarie di eguale efficacia integrate con prestazioni sociali e con una migliore accessibilità rispetto alla erogazione tradizionale in sede ospedaliera. Per l'attuazione di questi servizi territoriali è stato necessario qualificare nuove figure professionali in grado di utilizzare tecnologie innovative, come la telematica e la telemedicina; di garantire un'assistenza più capillare nei vari territori; di avere capacità di lettura dei bisogni emergenti e rispondere a questi ultimi e di interagire con diverse figure professionali. 


· Progetto ARTIFICIO, Creatività Come Impresa Iniziativa Comunitaria OCCUPAZIONE II fase, Settore Youthstart (anni giugno 1998-settembre 2000)

Il progetto ha proposto un percorso formativo a minori svantaggiati (area penale, a rischio di coinvolgimento in attività criminose) ed è stato centrato su alcuni mestieri tecnici dello spettacolo e dell’intervento di animazione.

· Progetto HOME, La Casa Dell’uomo Per Un Nuovo Benessere Finanziato sulla base dell’art. 10 FESR, AZIONI  INNOVATIVE REGIONALI E LOCALI (anni aprile 1997- giugno 1999)


Il progetto sperimentò la collaborazione tra Enti Pubblici diversi e strutture imprenditoriali, sia private che non profit, finalizzata al recupero del patrimonio edilizio con tecniche bio-compatibili e all’occupazione di lavoratori socialmente svantaggiati, attivando in maniera forte la partecipazione dei cittadini che abitavano il quartiere in cui si realizzò l’intervento, sia nella fase di progettazione che di realizzazione.  

· Progetto FUTURE KEEPING Finanziato nell’ambito dell’Iniziativa   Comunitaria ADAPT settembre 1996 – maggio 1999)


Il progetto realizzò una mappa dei bisogni delle famiglie pugliesi attraverso una ricerca che coinvolse 1500 famiglie distribuite in 101 Comuni e analizzò i profili professionali necessari per soddisfare i bisogni emersi, predisponendo e sperimentando la formazione per alcuni profili professionali. La ricerca fu pubblicata in un libro adottato poi dall’Università di Lecce quale sussidio didattico.

· Progetto HAND Finanziato nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria OCCUPAZIONE, Settore Youthstart  (settembre 1996 – dicembre 1998)

Il progetto è stato realizzato in sei regioni italiane da una ATI, associazione Temporanea di Impresa di cui il consorzio ELPENDÙ è stato capofila. Pur essendo stato ideato, presentato e diretto da Elpendù, la Regione Puglia (Regione sede del consorzio) non finanziò la parte progettuale da realizzarsi nella propria regione.

Il progetto, realizzato in sei Regioni Italiane (Friuli, Emilia, Liguria, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia) prevedeva lo sviluppo e la sperimentazione di un modello integrativo transnazionale per la formazione, la qualificazione e l’occupazione di giovani in situazione svantaggiata come operatori edili esperti in tecniche edili ecologiche e artigianali tradizionali. 

Tali obiettivi sono stati attuati in due modi. Innanzitutto, attraverso l'OFFICINA SOCIALE: presso le sedi di progetto, nuclei di operatori appositamente formati si sono occupati della raccolta di informazioni e dati rispetto alle modalità di costruzione tipiche della propria regione e di penetrazione delle tematiche inerenti la bio-architettura e le tecniche di recupero architettonico eco-compatibile. Il materiale raccolto è organizzato in una banca dati utilizzata come strumento di orientamento per coloro che volessero cercare occupazione (sia domanda che offerta) in questo campo; 

Il progetto nella seconda fase ha realizzato due CORSI DI FORMAZIONE PER BIOMURATORI presso le sedi di Genova e Catania destinati a giovani in difficoltà e finalizzato all’acquisizione di capacità e professionalità nel campo bio-edile e delle ristrutturazioni eco-compatibili. La realizzazione dei corsi ha rappresentato la sperimentazione sul campo di un modello formativo che, arricchito dai contributi apportati dalla sua applicazione, è trasferibile in altri contesti e luoghi. 

Partner nazionali: Coop. Soc. La Città del Sole - Catania, Consorzio Basercoop - Matera, Cooperativa Gea - Tramonti (SA), Coop. Soc. CADIAI - Bologna, Coop. Soc. COSERCO - Genova, Coopservice Noncello – Pordenone. 

· Progetto di intervento rivolto alle cooperatrici impegnate nelle imprese sociali. Finanziato nell’ambito della Legge Italiana n. 125/91 - “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro (anni 1996- 1997)

Il progetto, dopo aver analizzato la condizione di lavoro delle donne impegnate nelle Cooperative sociali ed i bisogni di crescita professionale da queste espresse, ha realizzato un percorso formativo finalizzato alla loro crescita manageriale. 

PUBBLICAZIONI:

Progetto HAND (IC/0286/Y) – I.C. Occupazione – Settore Youthstart

· La strada verso OZ: Cantieri possibili 

· Sviluppo e sperimentazione di modello integrativo transnazionale per la formazione, la qualificazione e l’occupazione di giovani in situazione svantaggiata come operatori edili esperti in tecniche ecologiche e artigianali tradizionali 

· Atti del convegno conclusivo del progetto HAND – Ravello, 18 dicembre 1998 “Bioarchitettura, formazione e nuova occupazione. I risultati di una sperimentazione”

· Famiglia e qualità della vita in Puglia, a cura di Luigi Za – Progetto Future Keeping (IC/009/A) - I.C. ADAPT 

· Prove aperte di cittadinanza. Strategie di partecipazione e pratica dei Diritti di Cittadinanza nel Progetto Home – FESR Progetto Home n. 101 art. 10

· “Home”: la casa dell’uomo, nuova qualità per un nuovo benessere - FESR Progetto Home n. 101 art. 10

· Nessuna Pietà – Progetto “IMAGES” (0330/E2/H/M) – Programma Horizon – II Fase 

· Essere Dire Vendere, i fabbisogni di Immagine, Comunicazione e Marketing delle cooperative IMAGES – Progetto “IMAGES” (0330/E2/H/M) – Programma Horizon – II Fase

· La ricerca in Inter-media: approcci sperimentati e risultati ottenuti – Progetto “Inter-media” - Grant Agreement VS/2000/0698 CE – DG IV Lavoro e Affari Sociali – Misure preparatorie per combatterer e prevenire la discriminazione

· Manuale di teatro per persone con handicap – Progetto “Euro theatre” – I.C. Cultura 2000

· “Teatro e Disabilità”. Manuale di Buone Prassi – Progetto Euro theatre” – Programma Cultura 2000

· Vademecum ad uso degli operatori dei servizi terapeutici/riabilitativi psichiatrici - Progetto “Burn out” – SME2002/4886/IT “Prevenzione del “burn-out” nelle attività terapeutico/riabilitative psichiatriche”

· Malattia e Cura nella provincia di Brindisi, a cura di Luigi Za Progetto “Cure&Care” (IT-G-PUG-109)  

· Manuale operativo per l’integrazione delle politiche sociali locali – Progetto “Nodi territoriali per la formazione e sviluppo dell’impresa sociale” (IT-G-PUG-110) 

· Guida al Manuale della Qualità per le imprese sociali, Università degli Studi di Lecce , Dipartimento di Filosofia e Scienze Sociali– Progetto “Nodi territoriali per la formazione e sviluppo dell’impresa sociale” (IT-G-PUG-110) 

· Il laboratorio Ecocanoni: la ricerca – Progetto “Ecocanoni: principi formativi e tecniche di recupero in bioedilizia” (IT-G-PUG-093) 

· Comorbidità fra disturbi mentali e dipendenze patologiche: il problema della cosiddetta “Doppia Diagnosi”, a cura di Guido Di Sciascio e Marcello Nardini – Progetto “Double Spiral” (IT-G-PUG-111)

· Risultati di una ricerca epidemiologica nei Ser.T e nelle CT della provincia di Bari – Comorbidità psichiatrica nelle tossicodipendenze: i risultati di una indagine epidemiologica - Progetto “Double Spiral” (IT-G-PUG-111)

· Metodologia di una ricerca epidemiologica nei Ser.T e nelle CT della provincia di Bari – Comorbidità psichiatrica nelle tossicodipendenze: i risultati di una indagine epidemiologica - Progetto “Double Spiral” (IT-G-PUG-111)

· L’Innovazione nei Servizi Socio-Sanitari: sperimentazioni a confronto” – Progetto A.S.C.E.S.A. (022-PUG-109/111) – Azione 3

· Famiglia e qualità della vita in Puglia, a cura di Luigi Za – Progetto Future Keeping (IC/009/A) - I.C. ADAPT 

LE RICERCHE EFFETTUATE

Essere Dire Vendere, i fabbisogni di Immagine, Comunicazione e Marketing delle cooperative IMAGES – Progetto “IMAGES” (0330/E2/H/M) – Programma Horizon – II Fase

Per le azioni di ricerca del progetto, sono stati organizzati appositi laboratori della comunicazione, dove sono stati confrontati contenuti e sperimentate tecniche di produzione, sino a formare nuove servizi e attività di supporto per la comunicazione istituzionale delle cooperative. Tale impegno, ha consentito di arricchire le capacità professionali dei partecipanti, di dotare di supporti tecnici-operativi le imprese sociali e di dar vita ad un nuovo soggetto sotto forma di agenzia nazionale che continuerà a proporre e organizzare campagne, eventi, servizi per la comunicazione sociale.

La ricerca in Inter-media: approcci sperimentati e risultati ottenuti – Progetto “Inter-media” - Grant Agreement VS/2000/0698 CE – DG IV Lavoro e Affari Sociali – Misure preparatorie per combatterer e prevenire la discriminazione

Obiettivo della ricerca è stato quello di rilevare la presenza di un eventuale atteggiamento critico dei cittadini nei confronti dei media, relativamente all’immagine veicolata dagli stessi di categorie sociali a rischio di discriminazione. E’ stato effettuato, quindi, un primo sondaggio di opinione per rilevare il livello di discriminazione dei media nei confronti delle categorie sociali precedentemente citate, secondo la percezione del pubblico. I dati così ottenuti sono stati quindi integrati da interviste mirate, per fornire un quadro di informazioni e conoscenze più articolato. I risultati del sondaggio hanno evidenziato differenze nelle accezioni che i termini utilizzati, quali “minoranza” e “discriminazione”, hanno assunto nelle diverse realtà locali. Di qui è emersa l’opportunità di un maggior approfondimento teorico e di un’uniformità di definizione dei termini stessi.

Famiglia e qualità della vita in Puglia, a cura di Luigi Za – Progetto Future Keeping (IC/009/A) - I.C. ADAPT 

La ricerca, la cui idea nasce dalla riflessione sul continuo modificarsi delle esigenze della gente, dei bisogni sociali espressi da una società in continua evoluzione, ha portato all’elaborazione di una “Mappa regionale dei bisogni”, uno strumento attraverso il quale gli operatori erogatori di servizi, possono orientare la propria formazione ed attività professionale. La ricerca ha, infatti, consentito di individuare le competenze e le figure professionali specifiche a soddisfare i bisogni emersi e a progettare un modulo formativo innovativo per riqualificare gli operatori coinvolti che è stato sperimentato nel corso di realizzazione del progetto. La Mappa, infine, opportunamente aggiornata, potrà costituire un punto di riferimento anche per l’intervento pubblico. 

Malattia e Cura nella provincia di Brindisi, a cura di Luigi Za Progetto “Cure&Care” (IT-G-PUG-109)  

La ricerca ha previsto un’analisi delle reti dei rapporti sociali e dei bisogni emotivi e assistenziali delle persone nel bacino territoriale di riferimento. E’ stata quindi effettuata una valutazione di risorse, bisogni, interessi e disponibilità, sia delle persone che usufruiscono del servizio che dei soggetti costituenti la rete di erogazione dei servizi stessi. I risultati hanno consentito di calibrare il percorso formativo degli operatori pubblici e privati e di adeguare gli interventi sperimentali in funzione dell’integrazione degli interventi socio-sanitari con quelli socio-assistenziali. In questo modo si potranno attivare le reti di sostegno per un miglioramento della qualità della vita e per la creazione di un nuovo lavoro di cura.

Il laboratorio Ecocanoni: la ricerca – Progetto “Ecocanoni: principi formativi e tecniche di recupero in bioedilizia” (IT-G-PUG-093) 

Con il laboratorio si è voluto promuovere una cultura della qualità ispirata ad una maggiore sostenibilità ambientale attraverso la riscoperta di una propria identità culturale. Il punto di partenza è stato il lavoro di ricerca sugli abitanti urbani dei Comuni di Mola di Bari e Taviano, coinvolti nel progetto, relativo agli indirizzi “ideologici”, formali e qualitativi ai quali ispirare un’azione di recupero del contesto urbano ed un percorso formativo degli operatori del settore.

Risultati di una ricerca epidemiologica nei Ser.T e nelle CT della provincia di Bari – Comorbidità psichiatrica nelle tossicodipendenze: i risultati di una indagine epidemiologica - Progetto “Double Spiral” (IT-G-PUG-111)

Il Progetto “DOUBLE SPIRAL” ha ipotizzato di poter affrontare il problema della “Doppia Diagnosi” (psichiatrica e di dipendenza da sostanza) attraverso una preliminare ricerca epidemiologica, curata dal Dipartimento di Scienze Neurologiche e Psichiatriche dell’Università di Bari, che ha interessato l’utenza afferente a tutti i Ser.T. della Provincia di Bari ed ha perseguito i seguenti obiettivi:

· stimare la consistenza numerica della “Doppia Diagnosi” sul territorio;

· descrivere le caratteristiche anagrafiche, psicopatologiche, sanitarie e psicosociali di tale categoria di pazienti, in maniera utile sia a progettare servizi, che a sviluppare piani formativi per un ampia varietà di ruoli e competenze professionali già occupati nei settori della psichiatria e della tossicodipendenza.

I risultati della ricerca hanno confermato la gravosità del problema sociosanitario, pertanto la Partnership di Progetto ha stabilito di proseguire nelle attività di formazione degli operatori e di sperimentazione di un apposito servizio, che sarebbero state interrotte, in caso di risultati non significativi. I risultati della ricerca sono stati pubblicati sul sito www.elpendu.it 
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